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PARTE UFFICIALE

FARLAMENTØ RÄZIONALE
senato «erReyw

Ñella se ti di iËrÏ del Senafo Ílkenatoie Tabarrinidiedé
lettura del progetto di iùdirizzo in i·Ïsyniffif dÏsèÊ$ del
Trotto. Il progetto venife adottato all'iínanimi¾ e la Com-
missîone sorteggiata dal Pi·esidente per recarlo a&A ri;
sultò composta dei untori Mamianis Rosa, »Garacciolo di
Bella, Maglian.i, Miraglia,Cerruti e Borgatti, saembri; Lauzi
e Marignoli, supplenti. Fu demandata al Prglento 1 no

inina di una Commiñiono la qukli aksista ai Ìunerali phe
arranno luogò in Genova per ónoi·anza del compianto sena-

tore Ferrari, principe di Lucedio, -duca di Galliera, e di
un'altra Commissione la quale rappresenti 11 Senato neHa
circostanza delle solenni esequie che, a cura del comune di
Roma, si celebreranno nella,chiesa di Aípngli in únffragio
dell'anima della Ducheinia JAostá. Sèñza plouna ho testas
zione vennèro convalidatíi titoiî aefseguentinuovi senatori:
Bargoni, Bertea, Gravina, Mantegazza, Morosoli, Grossi,
D'Andrea, Cavagnari, Giacchi, Sacchi,Vittorio, Manfredi,
Cavalli, Avogadro di Casanova, Sacchi Gaetano, Negri di
San-Front, Rossi, . Marchese, Zini, Bardesono di Rigras e
Berti. Indi ebbe luogo l'ammissione dei senatori Manfredi e
Säechi Vittorië. 11 senatore Giacchi p¾stò giurämento. Nel
chiudere la seduta il Presidente annunziò che per la seduta
ventura i signori senatori saranno convocati a domicilio.

Camera dei Deputati
La Camera nella tornata di ieri, stante Popzione del Regn-

tato Corte pel Collegio di Rovigo, dichiarò vacante quello di
Bricherasio; deliberò, secondo ne faceva istanza il deptato
Manfrin, fosse sceltà dal Presidente una Commissione inca-

ricata di proporre quelle riforme del suo regolamento he le
sembreranno opportune; convalidò altre dodici elegiegstate
riconosciute regolari dalla Giunta; procedette ad uñÈñaova
votazione di ballottaggio pel compimento della Commissione
per Pesame dei resoconti amministrativi; ed approvò con

voti 206 contro 25 il disegno di legge concernente i conflitti
di attribuzioni, alla cui discussione presero parte i deputati
Grimaldi, Manara, Varè, Peruzzi, il Ministro di Grazia e Giu-
stizia e il relatore Mantellini.
Il Ministro di Grazia e Giustizia rispose inoltre ad una in-

terrogazione rivoltagli dal deputato Zeppa, promettendo di
presentare fra breve un progetto di legge per l'abolizione
delle decime ecclesiastiche nella provincia di Iloma.

IÏØlinÌstro di Aþie6ÊãrË i CóËË$Ío eÊtò u'nT
schema sulla partecipazione delPItalia alla Esposizione uni-
versale di Parigi nel 1878.
E venne data lettura di una ptoppgiziþhè di legg6 xÏel de-

pi1tätó Englen, stata ainthatidigli UÈsi, relátiva alle con-
traversie nascenti dagli atti esecutivi ordinati ammihistratì-
vamente contro i contabili.

decreti del Regno contiene 42 seguente decreto :
VITTOlli EMANUELE II

PER GRAZIK DI DÌO E PER VOLA BlILLA ÑÄEÌÔNE
RÈ D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 maggio 1875, colla quale il Con-
siglio provinciale di Foggia stabili di aggiungere alEelenco
delle strade provinoiili quella che il comune di Salinemette
a Trinitapoli;
Visti i Nostri de rÃÙ Âokembr4 1867; 5 agosto 1871, 28

gennaio e 10 marzo 1879cW april¢ e 3 ottqbig 1878, 28 aet
tembre 1874 e 10 agosto 1

, rigárdaiitÏ Ïa claksÌficazione
delle strade provincialidella provincia diÆoggia
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzò 186 na

næro 2248, allegato F
Ritenuto che la classificazione della ptedetta strada fra lè

provinciali non diedo Inogo ad álàûna opýosížion e chinillä
medesima concorrono i caratteri dÏ provincialitivoluti dalla
legge;
Udito l'avviso del Consiglio.jsuperiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato pel

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È aggiunta alPelenco delle strade lirovineiali
della provincia di Foggia quélla detta La Motta che da Saline
mette a Trinitapoli.
Ordinismo clie il preèente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racrólta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 novemlire 1876.

VITTØRIO EMANUELE.
G. ZANARDEI.LI.
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Il Egmero H¶00¶IK (Serie .2·, parte supplementare) 14;agosto 1876 della Deputwione:provinciale di Roma, in quanto
Raccolig w/P le lle ggi e ei deer ti del Regna cordiene gegano al comune locale la facoltà al medesimo concessaponsNo-
gnente decreto: stro decreto 2 maggio 1875 di applicare la tassamulibestiame nei

VITTORIO EMANUELE II modi e termini stabiliti con la deliberazione consigliare del 26

PER GRAEIA N MO E PER VOI.ONWÀ DELLA NAZIONE febbraio 1875; la quale invece seguita ad avere pieno vigore fino
RE D'ITALIA a disposizione contraria.

Veduta la delibypione 28 giugno 1876 delfassemblea ge-
nerale dei soci delloCassa di Risparmio di San Giovanni in
Persiceto;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono introdottà nelló statuto della'Caësa di Risparmio
dilBàn GidviniliËWhicefa la seguenti faddificãsiàài

MelPikti66Iò $ daríÑ 15 pai le < aýtalî proveliienti, à
sonoËnserite le altre ; « dall'anzidetto fondo di dotazione e » ;

) Nell'articolo 7, alle parole « e tutto quanto a norma di

leggí¾ënga dãFl9Iirtisterò richiesto, isono sostituite le altre: « e

in'generale tutti i ragguagli e documenti che dal Miriistero me-
desimo siano richiesti

c) NelParticolo 8, alle parole « che a termini di legge sa-

ranno ordinite, horio six roge le parole: « che potranno essere
ordinate ».
.Art. 2. È abrogato l'articolo¾Iel Regio decreto 1• agosto 1876,

n. TACCCXLIX (Serie 2., paria supplementare).
Ordiniam che iÏpenente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto náá Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungile spetti di
esservarlo edf ogrvare.
Dato a Torino, addì:3&attobre 1ß7ß.

a3 VIWTORIOaËAÑUELE
MaidimwŠÛÂLirÂ1fÍANO.

Il Numero IECO(0XXI rie 26, parte suyplementare) della
Baccolta vŠciale dellÎlegyi e dei decreti dšBegno contiene il se-
guente decreto:

VITTOI O EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n° 4513;
Visto il Nostro decreto 2 maggio 1875, col quale fu accor-

dato al comune di Roma di aumentare il limite massimo sta-

bilito per la tassa sul bestiame, nei modi e termini portati
dalla deliberazione consigliare del 26 febbraio detto anno;
Viste le deliberäžioni 16 maggio e 16 agosto 1876 della

Deputazione provinciale di Roma, con cui non riconoscendo
al comune locale la facoltà di mantenere la tassa sul bestiame
nella misura adottata e conselitita col succitato Regio de-
creto, gli fu accordato che pel solo esercizio 1876 eccedesse

del 75 010 il limite massimo di detta tassa lissato dal rego-
lamento provinciale;
Visto il ricorso ilel sindaco di Roma in data del 28 giugno

1876 contro la deliberazione della Deputazione provinciale;
Visto Part. 143 della legge comunale e provinciale del 20

marzo 1875 (Allegato A)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono annullate le deliberazioni del 16 maggio e

Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spëtti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 12 novembr 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DicinkTis.

Il19umero ROOOOXIII(Beriä É
, parte supplementare) della

llaccolta qfficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
min GRAzIA 7141o a En voLONTÀ DELLA NAEiONE

RE Ú'ITALik
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 868 n.45i3
Vista la deliberazigile 1 maggio 18 6 del Consiglio omu-

nale di Arnara, con la quale doma14di aumeniare la tassa
sul bestiame nella misura portata dalla sfessa delibgazione;
Vista la deliberazione 13 giugnq 1876 della Deputazione

provinciale di Roina che negò al comune di Arnara Paus
mento deliberato, solo concedendo di mantenere la tassa neiA
limiti consentiti dal R. decreto 2 maggid 18†
Vista la deliberazione 19 luglio 187fi deL predetto Consi-o

glio comungle di Arnaradoutro la succitata deliberazione
della Deputažiöniþrovinciale;
Visto Part. 143 della legge comunale e provinciale del 20

marzo 1865 (Allegato A);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio déi Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È annullata la deliberazione 13 giugno 1876

della Deputazione provinciale di Roma, in quanto nega al comune
di Arnara di applicare la tassa sul bestiame nei modi e termini
stabiliti nella deliberazione presa da quel Consiglio comunile in
adunanza del 1° maggig]S76, la quale resta invece approvatag
ristrettivamente però al solo esercizio 1876, sotto la espressa con-
dizione di ridurre ad una lira per capo le quote stabilite pel be-
stiame caprino e pecorino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossekvare.
Dato a Romá, addì 12 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
EPRETIS

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSI IONI

Disposizioni faite nel personale dipendente d Mí-
nistero dell'Infer no:

Con RR. decreti 16 novembre 1876:
Pintor Ele.nente, Alibelti Alberto e Torelli Eiagio, computisti di
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26 classe nell'Amministrazione centrale, promossi computisti
di la classe.

Con R. decreto 26 ottobre 1876:

Repetto Lorenzo, archivista di 32 classe nelPAmministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per mo-
tivi di salute.

Con R. decreto 16 novembre 1876:

Durio Eugenio, console generale, lire 3499.
Razzi Sofia, vedova di Tassinari Pietro, indennità lire 1875.
Zavattaro Giuseppe, sergente musicante, lire 485.
Di Martino Pasquale, lavorante artiglieria, lire 300.

Con decreti 17 marzo 1876:
Ozzà Agostino, sergente, lire 475.
Mängo Salvatore, portalettere, indennità lire 1166.

Cavalieri Pasquale, ufficiale d'ordine di la classe nelPAmministrax Nardini Marianné vedova di Consani, visitatrice dazio-consumo,
zione provinciale, richiamato in servizio dall'aspettativa. lire 134 40.

Peãee Marianna, vedova di Francesco Elia, lire 68.

Con RR. decreti 9 novembre 1876 Oncehini Amifèare, Marfor ÌIi
Giacomo e Soliant Nahorre, allievi:.ingegneri nel Corpo del
Genio navalegvennero promossi sottoingegneri di 36 el. nel
Corpo stesso, con riserva d'anzianità e con decorrenza della
relativa paga dal 1• dicembre p. v.

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti:
Con deereti 18 marzo ‡¾6;

Sartini Elvira, vedova di Giacomo o Jacopo Sgaluppiplire 408 20.
Pantanelli Tullia, istitutrice, lire 972 12.
Oorsi Pietro, ragioniere, lire 240(L
Zummo Agnese, vedova di Basso Pasqualegindennità lire 2400.
Alessio Simone, operaió fónderia Torino, lire 819.
Gabbi Ernesto, guardatnie, lire 919 20.
Di Spirito Anna, vedova di ToniitiAnk6nio Ìire 12 Š niensiii.
Maredpulo Angelica, vedova di Cesare Vill'ani,11r 801.
Damilla Maria, orfana di IÁfígi ingen iti lire $499
De Antonellis Raffaële, apýIièafo, lire Èð0
Romanini Augusto, vicebrigadieí·e di P. S., lire 225.
SottaniMaria, vedova di Biscardi Enrico Quirino, life 353 33.

Manunta Anna, vedova di Meloni Baille Gioiranni, lite 99L
Barsotti Luisa, vedova di Fortunato Piccini, lire 688 88.

Martingano Domenica, vededi Buonocore Sebastiano, lire 148 88.
Dalmaso Agostino, tenente, lire 1015.

Infante Emilia, orfana di Francesco, lire 155.
Reitter Maria Teresa, vedova di Oristano Fabio, lire 633 33.

Pollini Maria, vedova di Viola Alvise, lite 1048 83.

Banfi Fortunato Felice, tenente, lire 562 50.
Merzagora Gioconda, vedova di Baski FeÌice, lire 833.

Donà Domenico Meatore, foce Porto Levante, lire 497.
Orondi Giuseppe, guardiano earcerario, indennità lire 1375.
Pirola Luigia, vedova di Conti Simone, lire 900.
Pedraglio Giacinto, segretario, lire 1824.
Broglio Broglio Giulio, capo cantiniere, lire 568 64.

Colonna nobile Landolfo, maggiore, lire 2223 25.

Con decreti 16 marzo 1876:

Marchioni Veronica, vedova di Ruggeri Emidio, lire 183 82.

Buccheri o Bucchieri Giuseppe, ufficiale telegrafico, indennità
lire 2250.

Femia Pasquale, cancelliere, lire 930.
Cursoli Franceseo, commesso doganale, lire 800.
Sandecki Nicola Floriano, capitano, lire 2250.
Farina Ernesta, vedova di Carlo Gasser, lire 765.
Marelli Agostino, brigadiere, lire 560.
Belledonne'Nicoletta, vedova di Olivieri Prospero, lire 388 44.

Nardini Clementina, vedova di Dini Antonio, indennità lire 1008.

Musso Ma erita, vedova di Pérona Giuseppe lire 157 50.

Manfredi Giovanni Battista, guardafili telegrafico, ind. lire 980.
Arfini Luigia, vedova di Trevisani Carlo, lire 302 47.
D'Angelo Rosa, vedova di Puzio Marco, lire 412 50.
Amato, orfane di Gaspare, lire 1020.
Fallica Rosario, milite, lire 180.
Cirri Adelaide, vedova di Mari Alessandro, lire 973 33.

Calcagni Marianna, vedova di Luigi Minervini, lire 340.
Basile Gaetana, orfana di Filippo, lire 246 50.
Natali Anna, vedova di Malaguti Gaetano, lire 42 56.

DeÍPini¿lik Obstantinaivedova di Milano Ferdinando, lire 170.
Pldeidi gyia Finliia, edoira di Masciocchi Francesco, indenni

lire 1083.
Verdosei Éosa, ved a di IÄ Ïñastro Carlo, li e 644.
Orivel-01ñn Mária Anita, vedova di Pellegrino Giovanni, inde

nità lire.750.

Cagella Michelaiigelo, g iardia dogÁnale, lire 585.
Prada Paolo, tenente, lire 1650.
Roggeri Teresa, vedova d Mafifredi Giambattista, lire 9$8.
Melli Antonio, commesso, indennità lire 1150.
Bocca Pietro, brigadiere doganale, lire 630.
Barberis Giovanni, guardia id., lire 585.
Mentasca Stefano Giuseglie brÏgadiere id., lire 630.
Campedelli Luigia, éciát FiÂ1i Ïii'BS olomeo li9e 24 .

Garrini Michele, brigadieredoganalè, Ïire 210.
Coadëeretúl&aaiod 1876 '

Amari Michele, consigliere della Corte déi conti Ii a1000
Con deereti 20 marzo 18760

Lazzè Maria Luigia, vedovaþi De-Felici Serafino, lire 645.
Sabariani Teresa, orfana di Luigi, lire 153.
Giraud Giulio, uffiziale dogane, Ïirà 1860.
Bonsignore Mariangela, vedova di Sartorio Nicolglire 460.
Colella Luigi, sottö capoiuddfano carcerario, ind. ÈÀ 1333.
Pitzolu Pietro, orfano di Paolo Giuseppe, lire 417.
Boceelli America, vedova di Bottani Giovanni, lire 210.
Perotti Domenico, soldato, lirà533 33.
Santucci Fortunato, usciere, lire 720.
Tabacchino Maria Giuseppa, vidovi iiurSis Carmine, lire 228.
Lombardo Arceri Giuseppe, pi•oohratorë generale di Cortifd'ap-

pello, indennità lire 10,835.
Cantoni Maria, vedova di Frigeri Leopoldo, lire 105 28.
Retrosi Caterina, madre ved* di Tagliaferri Gio. Batt., lire 69 16.
De Rossi Rosalia o Rosa, vedova di Fey Carlo, lire 155.
Cavagna Antonio, vedova di Navoni Stefano, indennita lire 1500.
Castriganò Alessandro, guardiano carcerario, lire 280.
Perini Ernesto Matteo Romano, contabile, lire 1728.
Mola Giulia, vedova di Cesare Giovannetti, indennità lire 2844.
Mori Maria Giuseppa, vedova di Lampeggi Giuseppe, Iire 13711.
Palazzi Vincenza, vedova di Campanella Ferdinando, lire 127 50.
Grossi Pasqua Angela, vedova di Carli Francesco Antonio, inden-

nità lire 933.
Guglielmi Teresa, vedova di Genda Luigi, lire 871 08.

Con decreti 21 marzo 1876:
Basevi Rosa, vedova di Pinoli Vincenzo, lire 864 19.
Zerbinati Luigi, sotto custode idraulico, cent. 30 giornalieri.
Russomando Angela, vedova di Salerno Vincenzo, lire 170.
Intrieri Giuseppe, sergente, lire 510.
PallaMarta, vedova di Faron Vincenzo, centesimi 38; orfana

(sussidio di educazione), centesimi 8.
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ELERO delle Ateñtá ed Offici ammessi a corrispondere in esculene dalle tasse posta

(Continuazione - Vedi il numero 280)

UFFICI ITODO

UFFICI MITTENTI di spedizione
COI QUALI POSSONO CORRISPONDERE del carteggio

Commissioni consoëziali e commiali per re-
clami in materia di iinposte dirette e di
macinato

Conservatori delle ipoteche . . . . . .

Controllori governativi presso le cartiere per
la fabbricazione della carta filigranata da
bollo

Delegato governativo liresso la Società ano-
nirna per la vendjty de eni demaniali

Delegazione governativa per la Regia coin-
teressata dei tabwechi

Direzioni compartimentali ed ispezioni del
Lotto

Direzione delle RR. Terme di Montecatini .

Direzioni delle saline .

Direzioni doganali .

Direzione ed ufficio di controllo dell'officina
governativa delle earte-Valori in Torino

Direzione dello stabilimento montanistico
di Agordo

Direzioni tecniche, ispettori, ingegneri pro-
vincialig ingegneri ed ingegneri aggiunti
del macmato

Autorità ed uffici governativi, ed istitutio corpi moräli colitem-
plati nell'artlicolo idel regolamento

Ministero - Avvocature erariali - Avvocati äseali dei tribu-
nali militari --- Conservatori delle ipoteche - Giunta del
censimento di Lombardia - Intendenze di dinanza r- Ere
fetture, sottoprefetture e Commissariati distrettuali - Pre-
sidente del tribunale stipremo di guerra - Presidentee pro-
curatore generale della Corte dei conti - Presidente dei tri-
bunali civili, militari e di commercio - Primi presidenti
delle Corti di cassazione, d'appello e di assisie - Procura-
tori genefali dél Re e sostitutireggenti l'ufficio presso le se-
zioni od in missiorie - Procuratori del Re e sostituti in
missione

Agenti delle imposte dirette - Direzioni del Lotto -
Esattori comunali e consorziali - Giudici concilia-
tori - Ispettori demaniali - Ispettori provinciali
delle imposte dirette - Preture - Ricevitori pro-
vinciali --- Ricevitori del registro, atti civili, succes-
sioni, Demanio e bollo straordinario - Sindaci dei
comuni - Tesorieri provinciali

Ministero . .

Ufficio di controllo presso l'oflicina carte-valori

Ministero -- Avvocature erariali - Conservatori delle ipoteche
- Intendenze di finanza - Prefetture e sottoprefetture -
Ricevitori del registro e' del Demanio

Ministero - Aniministrazione centrale della Regla - Direzioni
delle manifatture dei tabacchi- Prefetture e sottoprefetture

Ministero - Direzione centrale del lotto - Prefetture e sotto-
prefetture - Intendenza di finanza -- Sindaci del proprio
compartimento - Autorità giudiziarie di tutto il Regno -
Ricevitori del lotto del proprio compartimento - Fra loro
- Ricevitori delegati a raccogliere il giuoco per tutte le
estrazioni del Regno -- Direzione generale ed uffici telegra-
fici dello Stato

Ministero
. . .

Delegati di pubblica sicurezza - Intendenze di finanza - Ispet-
tori demaniali - Prefetture e sottoprefetture -- Presidenti
dei tribunali civili - Preture e giudici conciliatori - Pro-
curatori del Re - Ricevitori del registro e del Demanio -
Sindaci dei comuni compresi nella provincia

Ministero - Intendenze di finanza - Fra loro - Magazzini
di deposito affiliati alle saline - Prefettura della rispettiva
provmeia

Ministero - Fra loro - Intendenze di finanza - Uffici doga-
nali dipendenti - Ispettori delle gabelle

Amministrazioni centrali - Intendenze di finanza - Direzioni
teeniche del macinato

Controllori governativi presso le cartiere per la fabbricazione
della carta filigranata da bollo

Ministero..................
Avvocature erariali del proprio distretto giuridico . . . . .

Delegati di pubblica sicurezza - Intendenza di finanza
- Ispettori demaniali - Prefetture e sottoprefet- is
ture - Presidenti del tribunale civile - Pretári e N
giudici conciliatori - Procuratori del Re - Ricevi- 4 i
tari del Demanio - Sindaci del comuni

Ministero - Prefetture e sottoprefetfure - Intendenze di fi-
nanza - Procuratori generali e procuratori del Re

Fra di loro - Direttore delPofficina carte-valori - Pretori -
Uiliciali di pulizia giudiziaria

L. 0, P. C.

L. C. P. C.

L. C. P. F.

L. C. P. C.
L. C. P. F.

L. 0. P. C.

L. C. P. C.

L. G. P. C.

L. O. P. C.
L. C. P. F.

L. C. P. F.

L. C. P. C.

L. C. P. C.

L. C. P. F.

L. C. P. C.
L. C. P. F.

L. C. P. C.

L. O. P. F.
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UFF I C I MODO

UFFICI MITTENTI - di spedizione
COI QUALI POSSONO CORRISPOKDERE del carteggio

ßegue Direzioni tecniche, ispettori, inge-
gneri provinciali, iñgegneri ed ingegneri
aggiunti del macinato '

Giunta del censimento di Lombardia . e .

Intendenze di finanza .

Ispettori delle gabelle . . . . . . . .

Ispettori di circolo del Demanio . . . .

Ispettori generali, ispettori superiori, ispet-
tori centrali e provinciali in missione

Ispettori provinciali delle imposte dirette .

Ispettore e sottoispettore dei canali de-
manfali

Luogotenenze e brigate delle guardie do-
ganali

Ministri gabellieri e capiguardia dell'Ammi-
matrazione del lago Trasimeno

Ricevitoria speciale per il Tavoliere di Puglia

Ricevitori delle rendite dei canali demaniali

Ricevitori del registro degli atti eivili, delle
successioni, del bollo straordinario e del
Demanio

Ricevitori delle tasse di navigazione in Lom-
bardia

Ispettori del macinato - Ispettori delle-gabelle -la-
gegneri provinciali ed ingegneri aggiunti - Capi-
squadra, verificatori ed operai manutentori dei con-
tatori - Agenti di finanza per la riscossione della
tassa nei mulini - Agenti delle imposte - Sindaci
dei comuni

Ministero
. . . . . . . . . . . .

L. C. P. C.

In ndenÀÃ di finanza - Pfefetture e sottoprefetture -
Agewi( elle imposte - Ricevitori delPamministra-
zione demaniale - Sindaci dei comuni

imminiditazioni, autorità, uffizigovernativi, sindaciedistituti L. C. P. C.
o corpi morali contemplati nell'articolo 4 del regolamento

Ministero - Intendenze di finanza - Uflici doganali . . .
L. 0. P. C.

Ministero............, L.C.P.C.
Autorità ed ullici governativi, sindaci dei comuni, istituti e L. C. P. E,
corpimorali compresi nella provincia o nel distretto di loro
giurisdizione

Con tutti gli uffizi delPAmministrazione dalla quale dipendono L. C. P. C.
Litendenze di finanza - Prefetture e sottoprefetture -

Presidenti dei tribunali civili e correzionali, militari
e di commercio - Procuratori del Re - Pretori e

.

giudici conciliatori - Questori e delegati di pub-
blica sicurezza - Sindaci dei comuni

Con tutti gli uffizi delfAmministrazione dalla quale dipendòno L. P. C.
Intendenze di finanza - Prefetture e sottoprefetture - .=

Presidenti dei tribunali eivili e correzionali, militari .|Ë g
e di commercio - Procuratori del Re - Pretori - L i l
Giudici conciliatori - Questori e delegati di pub- -1 Q
Llica sicurezza - Sindaci dei comuni

Autorità ed uffizi. governativi, istituti, corpi morali e sindici L. C. P. F.
compresi nel proprio distretto di giurisdizione

Fra loro - Intendenze di finanza- Ïspettori dalle gabelle della L. C. P. F.
provincia

Amministrazioni del lago - Sindaci dei comuni del proprio di- L. C. P. F.
stretto

Ministero . . . L. C. P. C.

Agenzie delle imposte dirette - Conservatori delle ipo- 4 . L. C. P. F.
teche - Intendenze di finanza - Ispettori dema-
niali - Prefetture e sottoprefetture - Pretori e
giudici conciliatori - Ricevitori provinciali - Esat-
tori comunali e consorziali - Sindaci dei comuni -
Tesorieri provinciali

Amministrazione speciale dei canali demaniali . . .

Agenti delle imposto dirette - Capiguardia e guarda
canali - Conservatori delle ipoteche - Consorzi ed
associazioni irrigue - Intendenze di finanza -
Ispettori demaniali - Ispettori e sottoispettori dei
canali - Prefetture e sottoprefetture - Presidente
del tribunale civile - Preture e giudici conciliatori
- Procuratori del Re - Ricevitori del registro e del
Demanio - Sindaci dei comuni - Tesorieri provin-
ciali - Uffici distrettuali e locali dei canali

. .
L. C. P. F.

Ministero...........,...... L.C.P.C.

Autorità ed uffici governativi, istituti, corpi morali e sindaci L. C. P. F.

dei comuni compresi nel proprio distretto di giurisdizione
Delegati di pubblica sicurezza -- Intendenze di finanza L. C. P. F.
- Ispettori demaniali - Prefetture e sottoprefet- gg
ture - Preture - Ricevitori del Demanio e del re- 7 g a
gistro - Sindaci dei comuni - Tesorieri provinciali 2
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UF F I CI MODO

UFFICI MITTENTI di spedizione
CDI QUALI POSSONO CORRISPONDERE del carŠÐggiO

Ricevitori del Lotto . Direzione compartimentale od ispezione del lotto da cui di n- L. C. P 0.
dono - Intendenza di finanza della protinea

Ricevitori doganali. .
Direttori di dogana - Fra loro - Intendenza di finanza - L. C. P. F.
Ispettori del rispettivo circolo

Ufficio del cambio delle materie d'oro ed Direzione generale del Tesoro - Direzioni delle zecche - In- L. C. P. C.
argento tendenze di finanza

UfûeÌo di stialcio della Direzione del censo Ministero . . . . . . . .- . . , . . . . . . .
L. C. P. C.

di Romar
- a,Intendenze di finanza - Prefettura e sottoprefetture - E

Agenzie delle imposte - Ricevitori dell'amministra-
zione demaniale - Sindaci dei comuni

Ufficio di stralcio della Direzione comparti- Ministero . . . . . . . .
L G. P:,0.

mentale del catásto di Torino Intendenze di finanza- Prefetture e sottoprefetture -
Agenzie delle imposte - Ricevitori delPamministra-
zione demaniale -- Sindaci dei comuni

Ufficio speciale per le rendite dell'Asse eccle- Ministero . . . . . . . . . . . . . . .
L. C. P. C.

siastico in Viterbo (Roma) Autorit ed uffizi governativi, istituti, corpi morali e sindaci à 0. P. F.
dei cóinuni compiesi nel proprio distrette'dì giurisdizione

Verificatori degli atti per il Banco di Napoli Intendeng di finanzi, ispeitori demaniali, ricevitori del regi- L. C. P. F.
stro, atti civili, successioni, Dëmanio, Asse ecclesiastico,
bollo straordinario compresi nella provincia

Zecche . . . Ministero delle Riilanze>÷ Ministéro diagericoltura e Com. L.,0. PL C.
merdia - Ufficio gentrale dei saggi - Intendenze di finanza
- Ufici del cambio -- Autorità giudiziarie - Prefetture e
sottoprefetture - Real Casa (uffici della) - Sindaci dei
comuni - Corpi morali ed istituti contemplati nell'art 4
del regolamento

ËÊetà ed ufßci non a carico del bilancio dello ßtalo, ahiniessi all'esen one N tassa in dipenden a dei contratti
stipulati col Governo.

Societ'a anonima per la vendita dei beni de- ! Ministero delle Finanze - Delegato governativo presso la So. L. O. P. C.
inaniali cietà - Ricevitori del registro e del Demanio - Conserva-

tori delle ipoteche - Intendenze di finanza - Avvocature
erariali - Prefetture e sottoprefetture

Amministrazione centrale a

Controllori . . . . . . . . . .

. Manifatture. . . . . . . . . .

Agenzie delle coltivazioni dei tabaochi .
o

Magazzini di deposito tabacchi (greggi
e lavorati)

Uffici dipendenti - Ministero delle Finanze - Prefetture e L C. P. C.
sottoprefetture - Intendenze di finanza - Uffici del ramo
gabelle - Delegazione governativa

Amministrazione centrale della Regia --- Intendenze di finanza L. C. P. F.
- Ispettori delle gabelle - Manifatture dei tabacchi -
Luogotenenze e brigate delle guardie doganali -- Magazzi-
nieri di deposito e vendita - Spacei alPingrosso e normali
del loro riparto

Amministrazione centrale della Regia - Tra loro - Control- L. C. P. F.
lori del riparto - Intendenza di finanza della provincia ---
Ispettori delle gabelle della provincia - Magazzini di depo-
sito dei tabacchi greggi e lavorati - Agonzie delle coltiva-
zioni dei tabacchi

Amministrazione centrale della Regia - Prefetture di quelle L. C. P. F.
proviticie nelle quali PAgenzia esercita la propria azione --
Intendenze di finanza ed ispettori deUe gabelle compresi
nella circoscrizione amministrativa delfAgenzia - Control-
lori del riparto - Magazzini di deposito dei tabacchi greggi
e lavorati - Manifatture

Amministrazione centrale della Regia - Intendenze di finanza L. C. P. F.
delle provincie che servono - Ispettori delle gabelle - Ma-
nifatture dei tabacchi - Agenzie delle coltivazioni - Con-
trollore del riparto - Magazzini di vendita e spacci alPin-
grosso da loro forniti - Magazzini di deposito (Continua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4711

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che venerdi 15 corrente mese, cominciando alle ore 9
antimeridiane, si procederà in una delle sale di questa Direzione
Genenle (via della Fortezza, n. 8), con accesso al pubblico, alle
operazioni seguenti, cioè:

1• All!abbi·uciamento delle Obbligazioni della ferrovia di Cu-
neo, comprese nelle precedenti estrazioni e presentate al rimborso
entro il corrente semestre;

2 Alla trentacinquesima semestrale estrazione a sorte delÏe
Obbligazioni della stessa creazione, il capitale delle quali verrà
soddisfatto dal 1° gennaio 1877.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di sessantanove, di

cui 89 sul totale delle10,011 vigenti ella l'enlissione (5 per))(0),
per la complessiva rendita di lire 780, corrispondente al capitile
di lire 15,600, e 30 sul totale delle 15,185 pure vigenti della 24 e-
missione (3 per Og0), per la rendita complessiva di lire 450,. corri-
spondente al capitale di Ige 15,000 giusta la tabella annessa al
decreto Reale 23 dicembre 1859.
Con altra notificazÍone si pubblicherà il montare del capitale

norrispondente ai titoli abbruciati, Pelenco delle Obbl azioni e-
stratte, ed altro delláObbligazioni comprese in precedenti estra-
zioni e non ancofa rimborsate.

Firenze 1° dicembre 1876.

XDirettore Generale
NOVEiLI.

Il Direttore Capo di Divisione
Begretario della Direzione Generale

FERRERO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che, Ín eseenzione. delPart. 8 delÏa convenzioxie 24
dicembre 1872, annessa alla legge 16 giugno 1874, n. 2002 (Serie
2.), portante il riscano del Canale Cavour, il servizio'degli inte-
ressi e delPammortamento delle obbligazioni della già Compagnia
generale dei canali d'irrigazione italiani (Canale Cavour) essendo
passato a questa Direzione Generale, neljiorno di sabato 16 del
corrente mese, incominciando alle ore 9 ant., si procedera in una
delle sale di questo generale ufficio (via della Fortezza, n. 8), con
accesso al pubblico, alPundecima estrazione a sorte delle obbliga-
zioni al portatore suddette, del capitale nominale di lire 500 (uni-
tarie), e di lire 2500 (quintuple), al 6 per cento, rimborsabili ri-
spettivamente in lire 600 (netto lire 586 27), ed in lire 3004 (netto
lire 2931 35) cadanna.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 890 sul totale

delle 128,860 ancora vigenti, per la complessiva rendita 6 per 010,
di lire 26,700, corrispondente al capitale nominale di lire 445,000.
Con successiva notificazione, che sarà inserita nella Gazzetta

Ufßciale del Regno d'Italia, e nei principali giornali di Londra e
di Parigi, si pubblicheranno i numeri delle obbligazioni estratte,
non che quelli delle obbligazioni comprese nelle precedenti estra-
zioni e non ancora riniborsate.

Firenze, il 2 dicembre 1876.
17 Direttore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della la Divisione
ßegretario della Direzione Generale

FERREEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

pioè: n. 313180 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale .

(corrispondente al n. 130240 della soppressa Üi eame à fapoli),
per lire 1200, il nome di Ú¿moin ingelaMárik di Giuseppe, nu-
bile, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Da-

mevin Angela Maria di Giuseppe, nubile, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsommese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 297ovembre 1876.
Per if .Direttoke Generale

ÛIEËPOLIiñO.

DIREŽÏÖNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1 pubblicazione per rettifica d'intestäzlónéi).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 221615 d'iscrizione sui rägistri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 886% della soÿpressa Ditezione di Napoli),
per lire quaranta, al nome di Ferraro Michele di Raffaele, domi-
ciliato in Napoli; n. 224497 (corrispondente al n. 41557 della sud-
dettaDirezione), per lire centonovantacinque (L. 195), a favore del
suddetto, sono state oosi intestateper enorë oederso nellá indica-
zioni date dai richiedeiËiŸli2¾ñÈtiistŠzidÑe$lDebito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Ferrara Michele di Raf-

faele, domiciliato in 1TapoÏii fojrolifietária dellePréndite itesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nörniano state

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 30 novembre 1876.
.Per il Direttore Generale

CIsaroLILLo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra hemefara e

Cayenna (America del Sud.)
Firenze, 29 novembre 1876m .

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dL11 dicembre 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 20, nel comune di Torino, pro-
vincia di Torino, con Paggio lordo medio annuale di liré 470048.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento
approvato con Reale Ilecreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-

toli accennati nel successivo art. 186, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sar dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto·
Torino, addì 18 novembre 1876.

Il Direttore Compartimentale
Loxox.
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRE2IONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
È aperto il concoiso a tutto il di 15 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 52, nel comune diBardolino, pro-
vincia di Verona, con l'aggio lordo medio annuale di lire 846 43.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrenie istanza in earta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisitivoluti dalPart. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo Art. 136, fäodifidatò col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843;galora itè Ibsiëfd litonisti.
Nell'istanza saradiëhiarato di½ittifornfaisi alle condikioni tutte

prescritte dal mentovatoefegolainiento sul lotto.
Venezia, addi 21 novembre 1876.

lleDirettore Compartimentale
D. GOBBATO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
Ì EEZI COMPA BTIMENTALE DÏ NAPÓLI

Ayyggg di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 10 dicembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 585,-nel comune di Montefoite
Irpino, províricia di dkyellina,icon Paggio lordo medio annuale di
lire 1246.
Gli aspiranti alla det½ uppina faranno pervenire a questa Di-

reziogl'occorrentg isgn g certydaþollo, corredata dai docu-
menti comprovagt( i rguisiti vol,ati dall'articolo 135 del regola-
mento approvato congealelecrefo24;iugno 1870, numero5736,
non che Ï fÏtBÍi gaÊ2ËÊÌ succ sivo articole 130, modificato
col Reale deeMä $ ËŸNTŠNi SiimàioiŠ¾3'(Šdriei).Nell'istanniaíi aféhißŠidfÄN ársiille condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Napoli, addì 15 novembi·eil876.
Per il Direttore Compartimentale

ARCERI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPAETIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 11 dicembre 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 313, nel comune di Bambuca, pro-
vincia di Girgenti, coll'aggio lordo media annuale di lire 1758 01.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Palermo, addì 15 novembre 1876.
Il Dire#ore Compartimentale

C. Gozzmt.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Il Daily Newä attiibuisce molta importanza alla letteradel signor Carlyle e dice che essa rappresenta l'opinione di

una gran parte del pubblico inglese. La missione di lord
Salisbury medesima, secondo il giornale citato, accenna
ad una trasformazione della vecchia politica inglese. Quello
che desiderano tutte le persone ragionevoli e disinte-
ressate, al dire del Daily News, è che si assicuri un buon
governo alle provincie cristiane della Turchia. " La diffe-
renza tra una classe di politici ed un'altra sta principalmente
in ciò che gli uni vorrebbero aggiustare e rattoppare la con-

troversia in qualunque modo, pur di escludere la Russia
,

mentre gli altri sostengono che non vi possa essere accomo-
damento se le provincie non vengono sottratte al potere ar-
bitrario di Costantinopoli. Schierandoci, conchiude il Daily
News, tra questi ultimi, siamo lieti di contare il sig. Carlyle
tra i nostri alleati. ,,

Secondo lo stesso Daily News, la conferenza terrà a Co-
stantinopoli la sua prima seduta sotto la presidenza del ge-
nerale Ignatieff, siccome il decano del corpo diplomatico ; ina
poi la presidenza verrebbe attribuita a lord Salisbury.
Il .Times scrive che nella settimana dopo il 15 corrente la

conferenza terrà la sua prima seduta formale. Prima di una
tale seduta converra che sieno concordati fra i plenipoten-
ziari i principii che dovranno i'egolare la loro azione, e le po-
tenze garanti dovranno essersi intese sulle condizioni di ac-
comodamento delle questione d'Oriente, da sottoporsi all'ap
provazione della Porta. Se tutto questo non fosse anticipa-
tamente.combinato la conferenza sarebbe, secondo il Times,
destinata inevitabilmente a fallire.
Il Morning Tost esprime il parere che le potenze potreb-

hero porre termine alla presente crisi della questione orientale
concedendo alla Turchia il tempo necessario a mettere in
pratica le sue promesse.
La conferenza, prima di conchiudere il suo mandato, avrà

modo di conoscere la nuova costituzione turca e di assicu-
rarsi della sua applicazione. " Perchè dunque, dice il Mor-
ning Post, la conferenza non proporrebbe essa alle potenze
di sorvegliare la condotta della Turchia e di constatare se
essa prende o no delle misure sufficienti onde assicurare la
istituzione delle nuove riforme?

,,

Secondo il Morning Post, la forma da darsi ad una tale
proposta potrebbe essere approssimativamente questa:

" La Porta ha promesse e determinate delle riforme da
introdurre nell'impero ottomano; noi siamo del parere che
le riforme promesse hanno il carattere e l'estensione neces-
sari alle circostanze ; il sultano ed il suo governo hanno
dato finora la prova del loro desiderio e della loro intenzione
di eseguirle. Se essi perdurano nelle stesse disposizioni, si
otterrebbe il voluto cambiamento nel sistema amministra-
tivo della Turchia, e le migliori garanzie per le buone condi-
zioni dei cristiani, mediante la esecuzione delle dette riforme.
Un gran numero di pericoli seri e di questioni imbarazzanti
saranno evitati se la Porta opera francamente ed interamente
le dette riforme, e senza intervento estero. Proponiamo dun-
que che alla Turchia sia francamente e comminatoriamente
intimato di adempiere le sue ultime promesse, e che le sia
lasciata ogni libertà nella applicazione delle riforme che ab-
biamo approvate, colla espressa condizione che se essa man-
casse al soddisfacimento delle esigenze dell'Europa, avrebbel
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luogo un intervento diretto e positivo delPestero per assicu-

rare lo scopo che si ha in vista. ,
Il Morning Post opina che se questa proposta sollevasse

qualche obiezione, Pobiezione non potrebbe partire che dalla
Itussia, la quale, in tal caso, direbbe che aggibruando la de-
finizione della questione si imporrebbero a lei ed ai suoi pro-
tetti delle difficoltà e delle spese.

" Ma non bisogna, aggiunge il foglio inglese, che PEuropa
si lasci convincere da questo argdmento. IAEurapa non deve
ammettere che alla Russia competa alcuna atone esclusiva

o particolare nelPaccomodamento della questione d'Oriente.
Si tratta di una questíone europea e vion di ünå gi1estione
russa.

" D'altronde quale sarebbe l'importanza di neste diffi-

coltà e di queste spese paragonatea quelle che deriverebbero
dalla guerra che conseguirebbe inevitabilmenje ad una dos
manda di garanzie che non potesse venire accolta dalla

Porta? La verità è che, ge à Russia profissa inceramente
il desiderio di risolvere pacificamente il problema, essa non
si opporrà a presentare alla Turchia un'ultima via di salute ;

se poi la Russia non è sincefa, in tal caso le potenze fa-
ranno bene à conduisi nel modo che esse reputano equo e ad

impedifle di turbare senza neceašità lajae¼ generale. ,,

Ci è giunta la Nordãoutsoke Allgemeine Zeitung colParti-
colo sulla proposta-Carlyle segnalatael dal telegrafo Il foglio
berlinese dice che la proþosta di sciogliere la quistione orien-
tale per mezzo di un giudizio arbitrale del principe di

Bismarck non può a meno di onorare la Germania e che va

accolta con simpatia l'opinione di Carlyle, non essere cioè

possibile che l'Inghilterra appoggi la Turchia ed essere in-

vece necessario l'accordo delüfaghilterra colla Russia e l'Au-
stria. " Sarebbe però diffleile, prosegue larcitata Zoitung, di
sciogliere la quistione oriertale per mezzo di un arbitrato,
tranne nel caso che l'Inghilterra, la Russia e l'Austria si

mostrassero anticipatamente disposte a farlo eseguire con

ogni mezzo. Se però vi fosse un tale accordo tra le tre citate
potenze, non occorrerebbe più un arbitrato per la soluzione

della quistione orientale. La proposta Carlyle ha però un

alto valore anche per ciò che venne fatta nel momento in cui

sta per riunirsi la conferenza, e che la Turchia si affaccenda

a prevemre ogm azione europea, facendo calare sul dramma

sanguinoso della Bulgaria 10 emagliante sipario di una com-
media costituzionale. Noi non crediamo che esista una sola

potenza in Europa la quale sia disposta a lasciarsiingannare
da questa farsa, che non è altro che la ripetizione degli hat-
ticherifs anteriormente tanto in voga ,,.

Leggesi nei giornali austriaci che una circolare del prin-
cipe Gortschakoff agli agenti russi all'estero contiene le istru-
zioni date al generale Ignatieff per la conferenza. Stando a
queste istruzioni il generale dovrebbe formulare nella prima
seduta la domanda di occupare la Bulgaria, non potendosi
prendere in considerazione la costituzione turca. Opponendosi
la Porta all'occupaníone, la Russia romperebbe le relazioni

diplomatiche ed i consolî russi abbandonerebbero il territo-
rio turco coi loro arnhivi. La Germania assumerebbe la pro-
tezione dei sudditi russi.

L'Invalido russo pubblica una nuova allocuzione diretta '

dallo czar Alessandro ad un battaglione di zappatori ch'era
sulle inosse di partire per l'esercito del sud, portando seco

gli apparecchi elettrici. Lo czar espresse il desiderio di ve-
derli rítornare sani e salvi, mostrandosi però degni soldati
ed ufficiali della Russia.

Relativamente alla notizia recataci dal telegrafo che le

truppo ruâène scaglionate sulla riva sinistra del Danubio

hanniopéŸáto un inovinientó generálb frena direzione del

confine russo, arivbho da B¼kafest alla Politische Corre- '

spondenz che imi C6mmÏssiääß nillitare russa, venuta di re-
dente in quella citt e ojale Igisura per motivi stra-
tegici, e che anche la divisione stagionata nella piccola Va-
lacchia ha avuto ordine di marciareyersogasy."Icapi
dell'esercito ruego, dice il dor ispondente, non vorrebbero

lasciare da principio un'azione indipendente all'esercito ru-
meno: piuttosto ne vorrebbero ripartire le singole þrigate
fra le divisioni russe, sperando così di kicavarne inaggior pro-
fitto in una eventuale alleanzi oifensim e difensiva. Si dice

pure che la Rumenia manderten kapprésentante al quar-
tiere generale russo. ,,

L'Osservatore Triestina ha le seguenti notizie dalle Indie:
Il vicerè prosegue il suo viaggio nelle provincie dell'Ovest,

ed il comandante in capo delÝarmata delle Indie fa egual-
mente un viaggio d'iàpedonenell'intäkuol"L'afŒzionò piib-
blica è sempre rivpÍta ärdó l'Enfipi e 1(titip¾dgsguate
già da diversi mesi per una ppedgiog iitþþito altrove

aspettano l'ordine di partenia. La stampa delle Iiidie mostra
poca fiducia pei risultati delle trattativå fra WRysyia e la
Turchia.
I preparativi per il gran .Durby del 1° di gennaio che deve

aver luogo a Delhi per la prõelamäsione del titolo imperiale,
si fanno sotto auspicii poco favorevoli.
Il timore di una guerra la ärestia in certi distretti, il

cholera ed altre malattie non piesentitio uil fath li coge
tali da rischiarare Torizzontiè dalle indie. AlduÀi"principi
vassalli si sono già scusati dieron goter assistere al Durbar,
e la stampa delle Indie protesta quasi universalmente cöntro
le spese straordinarie di quella solennità dopo ähe il governo
aveva raccomandato lamaggiore economia, ed in unmomento
ove una seria carestia minaccia le presidenze di Bombay e

di Madras.
Si hanno notizie che il colonnello Colley, segretario mili-

tare del vicerè, è già arrivaio a Chehlat, e che sono inco-
minciati gli studi per strada ferrata fra Jacobabad e

Quetta.
L'agente inglese a Cabul è ritornato al suo posto ; non si

è quindi verificata la notizia che egli sia stato definitiva-
mente richiamato. Il duca di Buckingham, governatore di
Madras, dopo essere sfuggito al terribile ciclone, è giunto fe-
licemente a.Galle, isola di Geylan.

TELEGRAMMI
(AGENZIk STEFANI)

Genova, 1°. -- E arrivata la pirocorazzata russaPetropawfoski.
Parigi, 1°. -- La République françain conferma le informa-

zioni del Temps riguardo al progetto di alleanza tra la Francia,
l'Italia e l'Austria-Ungheria, e soggiunge che, allorquando fu di-
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chiarata la guerra, il gabinetto delle Tuilleries avendo fatto ap-
pello all'Italia, il governo italiano fece comprendere che, peravere
il soccorso delPItalia, Poecupazione di Roma dováva cessare im

mediatamente. La domanda del gabinettoitaliano fu respinta una
seconda volta.
liew-York, 30. -- I deputati democratici e i deputati repub

blicani entrarono oggi nella Camera dei rappresentanti della
Carolina del Sud, senza trovare opposizione da parte delle truppe.
Ogni partito mantiene la sua organizzazione, ed ogni presidente
cerca di controllare la Camerá. lion fií fattà alcunaNiolenza.
La Borsa oggi rimase chilisa in causa della feätaa
Atene, 30. - Alla Camera dei rappresentantiilgogetto del

governo relativo ad un'inipostiper far fronte alle misure straor-
dinarië fu rësisinto, aŸëntÏõNt6tÃló 791th faibföWŸ8 èontro, ed
essendovi idad astansioni.
Coliiuriduron tesefftBrà doniânËIa uadimisdiãàe.
Leifdfa, 61 La 1Vhiteha 2 fieto arinanzia ufficialniente

che tanto leptopöste bglesidoine le þroposte russe dispiacciono
alla Pöita, la finale nonWíloloincóonsentire alPoccupaziotie della
Bulgaria, nè alPintervetto nei suoi affari interni. La Turchia,
volendo mettere 4utti-i suoileudditi sul piede diuna perfetta u-
guaglianza, dichiarò alla Russia che vuole soltanto affrancare gli
slavi.

Hadkid, 30 IFcardinale Simeoni partirà per Roma il 2 di-
cembre.

Firenze, 1 . Processo della Gagnetta d'Italia. -- L'avvo-
cato Andreozzi, difensore del gekente, solleva un incidente di nul-
lità degli atti di piocediniento.-Rispondono il Pubblico Ministero
e l'avvodato Pessina. Il tí·ibunale rigetta Tistanza della difesa.
Dordni ontiiidåkil dibittiinento.

e Ûa?AËWi deià à aid 11 ibliiÌštro del com-
mercio eh rÍta hjÍã àÏ getti felativi aÏÏe strade ferrate
e promette la p esentiisione di ûn progetto di legge, nel baso che
la CafáhËŒ$Ë$Í$eÑAb Sh ËËààni2io Ëelle strade ferrite sia assunto
dallo Stató GÏiiÈÑñisíÌíieëVerebbero Ällora delle obbligazioni di
Stato garantite
liew Ïoi•k, 1° - IÏ generale Ruger, comandante delle truppe

federali nella Carolina del Sud, informò ieri il presidente dei rap-
presentaliti democratici che i deputati, la cui eležione fu annul-
lata, non sarebbero ammessi oggi alla Camera. I rappresentanti
democratici protestarono formalmente, dichiarando che cederanno
soltanto alla forza armata.
Il presidente à i generali Cameron e Sheridan tennero una con-

ferenza durante la notte. Sherman telegrafò quindi a Ruger al-
cune istruzioni confidenziali.

Bukarest, 1 - Il governo domandò alla Camera dei depu-
putati un credito strordinario per coprire le spese occorrenti per
l'esercito fino alla fine dell'anno.
Ïn seguito ad una interpellanza, la Camera decide che si faccia

una inchiesta sulla regia dei tabacehi.
Versailles, 1°. -- Dopo una lunga discussione, il Senato re-

SIAnse il progetto di legge, già approvato dalla Camera dei depu-
tati, tendente a far cessare i processi per l'insurrezione del 1871.
Parigi, 1°. -- La famiglia del Duca di Galliera diede 100 mila

franchi all'Assistenza pubblica di Parigi,.
Parigi, 1°. -- Una riunione dei tre gruppi della sinistra della

Camera e del Senato, tenuta presso il deputato Cochery, decise
che bisognava iiivitare Dufanie a diinetteni e udstituirgli Jules
Simon come presidente del Consiglio, conservando gli altri mini-
stri. Nei circoli parlamentari però si crede che questa combina-
zione sia di un dubbio successo, vista Pintenzione del maresciallo
Mac-Mahon di considerare la dimissione di Dufaure come la di-
missione dell'intiero gabinetto.
Berlino, 1°. - La Gargetta della Germania del Nord, par-

lando delPEsposizione universale di Parigi, dice che, dopo il ri-
fiuto della maggioranza degli industriali tedeschi di prendere
parte a quella Esposizione, non essendovi più in quistione Pinte-
resse tedesco, il governo prussiano si trovava soltanto in presenza
delPinteresse di stato francese, per il quale esso non potrebbe ag-
gravare i contribuenti, facendo loro sopportare grandi sacrifici.
Ragusa 1°. - Il generale Ignatieff telegrafó al console ge-

nerale di Russia che farmistizio fu prorogato di quattro giorni e
scaderà quindi al 1 gennaio e non al 28 dicembre.
Pietroburgo, 1°. -- IlGranduca, comandantein capo, à par-

tito per Kischeneff. Egli fu acclamato dagli ufficiali riunitisi alla
stazione.
VISn i°. inistri De Ì'retisiLasser sono painiti per

Pest.
Peät, 1°. --ÃÏlá 0ämera dei deputati, rispondendo ad una

interpellanza il presidente del gabirietto diohiarò che il governo
mantiene i principii del compromesso, sui quali si è posto d'ac-
cordo col governo austriaco, e che cercherà risolutamente di rea-
lizzarli con calma.

NOTIZIE DIVERSE

Reale AeMaenifa del inceis - La Classe di scienze
fisiche, matematiche e naturali terrà söduta il 3 dioèmbre 1876,
alle ore 1 pom., nella sala de1PAnúademia in Campidoglio.

D'ordine del Presidente
13 BegretarioyP.VOLPICELTaI.

Sociem geografica italiana. - La Società geografica ri-
prenderà domenica prossima 3 dicembre il corso delle sue confe-
renze mensili. Igquega prima conferenza, che avrà principio alle
11 antipieridinge, oltre pd alcuna comuni azioni della Presidenza,
Ponorevole deputato Gínlio Adamoli farà una relazione intorno al
suo ultimo viaggio al Marocco.

Staté sanitário delPesercito. Dal Giornale militare
ufficiale riportiamo il riepilogo dello stato sanitario di tutto l'e-
sefeito nel ruese di ottobre 1876:
Erano negli ospedali il 1° ottobre (1) . . . . . . . 3993
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 5013
Useiti................. 5373
Morti................. 104
ßimasti il 1° novembre. . . . . . . . . . . . 3529
Giornate di ospedale . . . . . . . . . . . . 111679
Erano nelle infermerie di corpo il 1° ottobre . . . . . 1372
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . . 6350
Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . . . 5445
Usciti per passare alPospedale . . . . . . . . . 858
Morti ................. 4
Rimastiil1°novembre. . . . . . . . . . . . 1415
Giornate d'infermeria

. . . . . . . . . . . . 47569
Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . . 30
Totale dei morti (compresi 15 per morte violenta) . . . 138
Forza media giornaliera della truppa nel mese di ottobre . 159004
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di forza 1,04
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) . . . 2,18

Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 0,38

Numero dei mogi nel mese ragguagliato a 1000 di fórza. 0,90
Il numero dei morti nel mese darebbe la mortalità

annua di . . . . . 10,63

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerie di presidio)
e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.
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I?armata russa del Sud. - Mentre la d plomazia fa gli
ultimi sforzi per appianare pacificamente l'intricata questione che
da oltre un anno tiene l'Europa in continua trepidazione, in Rus-
sia, scrive l'ItaliaMilitare del 30 novembre, ferve il lavoro per il
compimento della mobilitazione delPatmata del Sud, alla quale
verrà affidato il còmpito, nel caso cheJe trattative diplpmätiche
falliacano, di rûolvere colla forza il grande litigio.
E noto che quest'armata, costituita da triippe dei distietti mi-

litari di Kiëw, Odessa e Chirkow, è formatŒdi pi,Sdi cui 4
appaktenenti alParmatta d'oýerazione þroprikulante détfa;e 2 ad
un'armata di riserva dislocata sulle coste del mar Néro con uno
Ëei corpi intorno an Ödessa e PaltrŠÈlla dridé iÈctÎn corpo
d'armata è composto di due divisioni di fanteria ed una di caval-
1eria. La divisione di fanteripomp µÀei rigaáia reggimenti
su 3 battaglioni di 5 compagnie, una brigatal d!artiglieria a 6 bat-
teriedtr8§ëzzij di ddi ti féggiereVifè þ¿Näiiti;Tuiî"þaròo divi-
sionale ed uno spedale da campo. La divisì$kPhi KiviÏÌeria con-
sta di 3 reggimenti regolari su 4 squadroni, 1 reggimento di co-
sacclifÃnii ÄÏã JË bifiÃie Ñ ciállá aÏŠ§àÙ L'efettivo di
guerra di una divisione di fanteria risulta di circa 16,000 uonfini,
2540 cavalli e 48 pezzi; quella dL unaadivisione di cavalleria di
4076 uomini, 8189 cavalli e 12 pezzi; quello di un corpo d'armata
di 36,000 uominieS$00 cayallig108 pezi.
Ciò posto, ecco cometóno cogituiti senofido il Mil#är Woohen-

blat i & cargi d'aggata ehe si stanno mobilitando.
Armata d'operazioni.

(Quartiei hiieŸalePXÏ $Ïihiè ).
Comandante in capoi Granduca Niedolò:
Capo di stato maggiorerGenerale Népokoitschitzki.

8° CORPO S'ARhÎATA -- (Gen. Radetsky).
Diiisiäne di fanteria e33 846, 356 e 86 regg. fanteria - 9a

brigata d'artiglieria a piedi.
14. Divisione di fangga 53 5g ti regg. jànteria -

14a lirigata d'aitiglieria a pifdi.
86 Divisione î cafillerii 8° dágoni lÂài 8 seafi e 8

cosacchi - 2 batterie a cavallo.
9° Conro n'aixati- (Gen. Kriidéner).

5a Divisione di fanteria: 17°, 18°, 19° e 20' ragg fanteria - 9
brigata d'artiglieria a piedi.
316 Divisione di fanteria: 121°, 1226, 128° e 124° regg. fanteria
- 31. brigata d'artiglieria a piedi.
9. Divisione di cavalleria : 9° dragani, 96 ulani, 9° ussari e 9°

cosacchi - 2 batterie a cavallo.
11° CORPO D'ARMATA - (Gen. principe Shahowskoi).

116 Divisione di fanteria: 41°, 42
,
48° e 44° regg. fanteria -

116 brigata d'artiglieria a piedi.
33a Divisione di fanteria: 125°, 126°, 127* e 128° regg. fanteria
- 826 brigata d'artiglieria a piedi.
11. Divisione di cavalleria; 11° dragoni, 11 ulani, 11° ussari e

11 cosacchi -- 2 batterie a cavallo.
12 Conro IfanxATA -- (Cren. Wannowsky).

19 Divisi ne di fanteria: 45°, 46°, 47 e 48° regg. fanteria -

12* bri sta d'artialieria a piedi.
386 Divisione di fanteria: 129°, 130°, 131° e 182 regg. fanteria
- 386 brigata d'artiglieria a piedi.
12. Divisione di cavalleria: 12° dragoni, 12° ulani, 12° ussari e

12° cosacchi - 2 batterie a cavallo.
Armata di riserva.

(Quartier generale: Odessa).
Coriandante: Generale Semeka.

Capo di stato maggiore: Generale Goremykin.
7° 0auro ifAnwaTA - (Generale Barklay).

15 Divisione di fanteria: 57°, 586, 59° e 60° regg. fanteria -
15, brigata d'artiglieria a piedi.

6. Divisione di fanteria: 1416, 142 ,
148> e 144° regg. fanteria

- 366 brigata d'artiglieria a piedi.
76 Divisione di cavalleria: 7° dragoni, 7° ulani, 7° ussari e 7°

cosacchi - 2 batterie a cavallo.
10° Coneo v'a»An - (Generale Woronzow).

132 Divisione di fanteria: 49", 50°, 51" e 52° regg. fanteria -
136 brigata d'artiglieria a piedi.
346 Divisione di fanteria: 133", 131°, 135° e 136° regg. fanteria
- 34. brigata d'artiglieria a piedi.
106 Divisione di cavalleria : 10° dragoni, 10° ulani, 10° ussari e

10° cosacchi.

Oostruzioni navali inglesi. -- Attualmente, scrive il
Times, il governo fa costruire a Glasgow dqe corazzate di un tipo
nuovo, il Nelson ed il Northampton, che, come navi da guerra,
saranno superiori aR'Inflessil>ile ed al Temerario, avendo un ponte
a prova di palle, ed essendo armate di 4 cannoni da 18 tonnellate,
tutelate da una corazza di 0,229, nonchè di altri 8 cannoni da 12
tonnellate.

Contemporaneamente nei cantieri di Glasgow si costruiscono
6 corvette in acciaio: il Como, il Campione, il Carysford, la Cleo-

patra, il Curaçao e la Conquista, che hanno uno spostamento di
2,300 tonnellate e dahhnü93eggra ynate di ggagngpig Queste
corvette saranno lunghe metri 68,60, larghe 13,56, a la loro chi-
gIla, quasi tuttadi appiaigisyv‡ggggiapaasqreggnienterdai 6 ai
13 millimetri, e di 20 millimegri agliorag geguy
Una lelle pittnoteggggagicolgpiggggtypengueste corvette

à l'uso di un timone suppÎemeytare;cgmygigggg, posto in una spe-
cie di gabbia aperta davangalgppylgoggggtimpne ditcam-
bio servirebbe nel paso in gg11 tim dinar ofosse svariato o
smontato. Queste cogeffepyrgan 0 nodi alPora,
d allo scopo di protegge para coraz-
zato da lastre di acciaio jle pessqre tri
Sei cannonfere d'un nå ch om ay,

Ëàbrina, ßpey, By e îBes, saramio Tia Srev r 1 cantieri
della Olyde. Queste sei cannoniere sarannoL (Ïf3 ËEi e 5&,
e larghe 10 metri e $Ë iÑr diniin JiiÑg , un ti-
mone a påppa éd ißlà diie mi-
tragliätrici Gáili

24 novembre che gli scavi intrapreÑi c$nNaË$okåÈŒÈchlie-
mann hanno dato dei grandnéâålËÈËí
Nel gráli cirdolo dellé lástié gåta1Ïële ottä là liiétie sepolerali

che, secondo la tradizione, Pausanía conilíÌàrava eõme le tombe

di Atreo, di Agamennöne di tännitidia, dÏ Egiliidd6nee dei loro
compagni, il dottof ßehÏiäiËann pèrië deÏÏe iminenie tombe
contenenti gioielli. Il 23 nóÝàiiîb , n gaa di quelle tombe, egli
trovò delle ossa umänä dÏ nonio é di 88iina; dell'argenteria da
tavola, dei gioielli d'oro purö del coniple(sivo peso i cinque chi-
logrammi, due scettri con il þomo di cristallo degli oggetti ce-
sellati di oro e di bron .

È ÏrapossÏbile il descrivere la ricca va-
riefh del tesoro scoperto a Micene.

In appendice al Calendario generale del Regno è stato ora pub-
blicato 13adice analit ico dellaRaccolta ufndiále delle

leggi e dei decreti del Regno dal 1861 al 1WS.
È un volume di pagine Gl6, che offre disposto metodicamente

le indicazioni dei 12 '162 atti contenuti nei sessantun volumi dei

quali o coniposta la Itaccolta.
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Osservaterlo del Collegio Rostano -1 dicembre 1876.MINISTERO DELLA MARINA
ArÆEZZA DELLA STAZIONE 4gm 65.

Ufneio centrale meteorologice Tantim. Mezzodi Spom. anom.

Firenze, 1• dicembre 1876 (ore 16 37).

Venti leggeri e mare tranquillo. Agitato soltanto a Piombino.

Cielo coperto o minaccioso, tranne a Roma e in vari paesi del sud
d'Italia. Pioggia a Firenze. Baiometro alzato da 1 a 8 mm. Piogge
in gran parte dell'Inghilterra. Mare assai agitato nélla Manica.

Tempo calmo e coperto in Austria. Nelle 2fore decorso piogge in
diversi luoghi dell'Italia centrale. Levante e soirocco forte fino a
sera a3foncalieri. Mare agitatd per vario tempo a Taranto. Do-

minerà ancora la calina con nuvoli e hebbie, e temperatura quasi
stazíonaria specialmente nel nord e nel centro d'Italia.

Barometro ridotto 762.3 763,3 766,2 764,5
a 0° e al mare

Termomet.esterno 11,2 15,7 16,7 12,5
(centigrado)

Umidità relativa... 95 82 77 98

Umidità assoluta... 9,42 10,87 11,04 11,19

Anemoscopio evel. N. 2 N. O N. 0 E. O
orar.media in kil.
Stato deidolo....... 1.efrro- 1. cirri 0. coperto 3. nebbia

cumuli alta |

MSAMAEI I DIvansa

(Dalle 9 pom.delgiorno precedente alle a pom. del corrente)
Termometro: Massimá... 17,2 C,-18 8R. j Minimo ... 10,6 0..=8,5R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROTO DI ROMA
del dì 2 dicembre 1876.

Valore Valorg COFWFII
. FINE COBRENTE FINE PROSSIMO

YALO It I GODIRENT
loininale versato

lominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0, , , , , , , , , , , , 1• aemestre 1877 - - 13 95 78 90 - - - - - - - - - -

Detti dettä .3 0|0 . . . . . . . . . . . 1e aprile 1877 - - - - - - - - - - ... .... - - - ...De sul Tesorp 6 . . . . . , , . 4 trimestre 1876 637 50 -

,
- -• - - - -- .... .... ... ... ... ... - -.

miaaioneif660 i . . . , ,
16 ottobre 1876 - - -

-
- - - - - - - - - - 77 25

Prestito omino, IIIbiin . . . . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - 76 50
Detto detto R6thschild . . . . . . .

1· dicembre 1876 -
- - - - - - - - - - - - - 77 50Prèstito Nazionale . . . . . . . . . . , , , ,

1 ottobre 1876 - - - - - - - -.. - ... ... - - ... - -Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - ... - - - ... - ... ....

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - -. - - ... ... ... .... - ..Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .
- -

- - - - - - - .... .... L.... .... ..... ... -Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2° semestre 1876 500 - 350 - - - - - - -
- ... ... ... - .... - ...Obbligazioni dette 6 0j0 . . . . , , . . . .

- 500 - - - -
- - - - ... - ... .... .. ...RenditaAustriaca.............. - -

- -- -- -- -- .... ... ..

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - ... - ....

Banca Nazionale Italiana . , , , , , , , . 16 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . , , . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1155 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 100 - - - - - - - ... ... - - - ... - -Banca Generale . . . . . , , . . . . . . . .
- 500 - 250 - 435 - 430 - - - - - - ... - - - -Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -
- .... .. .. ... ... - ...Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 500 - - 395 50 396 - - - - - - .... - - ..

Compagnia Fondiaria Italiana . , , , , . 10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - .... ... ... . . ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1876 500 - 600 - - - - - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , . 26 semestre 1874 500 -
- - - - .-- - ....

Strade Ferrate Meridionali , , , . . . . . 2 semestre 1876 500 - 600 - --- - - - ··- ---

Obbligssioni dette . . . . . . , , . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - ... - - - ... ...

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . , , . - 500 - - ... .... ... ... ... ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 -
- ... - - . .. ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - - - - - ... - ... - ...Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 565Gas di Civitavecchia . . . . . . , , . . . . - 500 - 500 - ...- - - --- - - - - -PioOstiense.......,........,. - 430- 430- -- -- -- ....- -- ......

C A MB I GÌORN1 LETTERA DANAno Fomimle OSSERV A ZI ON I

Pressi fatti r
Parigi............ ..... 90 -- -- 10875
Marsiglia , , . . , , . , , , , , , , . . 90 - - - -

'

- 16 sem. 1877: 78 95, cont.; 2°sem. 1876.: 76 15 cont.; 76 05, 07112, 10 fine.Lione .,,,....,........, 90
Londra.,.....,......... 80 -- -- 2743
Augueta. . . . . , , , , , , , . , , , , 90 - - - - - - Cart. Credito Fond. Banco S. Spirito 395.Vienna................. 90 -- -- --
Trieste

................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . , , , , . - - 21 92 21 93 - -
E Deputato di Borsa: O. Bassom.Sconto di Banca 5 0|0 , , , . . . . .

- - -- - - - - -

E ßindaco: A. PIERI.



INSI BZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT \LIA 4717

AVVISO.
(2* pubblicazione)

Il cancelliere del tribunale civile e
correzionale di Chieti rende noto che
i signori Giustino Mezzanotte ed An-
gelo de,Senedie is, proprietari domi-
ciliati e residentim Clueti, hanno pre-
«sentata dimanda nella cancelleria di
4 sto tribunale per lo svincolathento
d lla canzione data dal defunto no-
taro Raffaele de Benediatis di detta
cittå per lo esercizio della sua profee-,
sione.
Chiunque abbia ad opporsi ed esso

svincolamento si presenterà nella sud-
detta cancelleria per gli adempimenti
di legge.
Chieti, 15 novembre 1876.

58Ïë Il cane. LUIer GIOVANNELLT.

AVVISO.
(26 pubbficazione).

La camera di conúkliddel trib iiale
civile d'Isèrnia con sua deliberazione
del giorno d'oggi, sul rapporto del giu-
dice delegato e sulle conclusioniidal
Plibblico Ministero, ha ordinato alla
Direzione Generale del Debita Puli-
blico di convertire in cattellg al por,
tatore l'annua rendita di lirë ottanta-
cinque contenuta nel certificato se-

gnato col n. 201598, e di posizione 6866,
intestata a Selvaggio Giovanni fu Do-
nato, e di consegnare le detta.cartelle
ai signori Giuseppe, Donato, Vineenzo,
Carolina, Camilla e Cristina Selvaggio
fu Giovanni.

Isernia, 11 ottobre 1876.
Per estratto conforme,

5376 Il canc. PAßQUALEJÍEOLI.

AVVISO.
(2a púbblicazione).

Si notifica a chiunque possä avervi
intergese che nel giorno 29 dicembre
prossimo avrà luogo l'esperimento al
pubblico incanto nella sala d'adienza
della Regia pretura di Tivoli, innanzi
l'enorevole pretóre, assistito dal notafô
delegato signor Domenico Serhueef, del
seguente fondo, sulle basi e condizioni
espresse nel relativo avviso.
Utile dominio di casa con orto an-

nesso, situato in Tivoli, via della Ca-
rità, n°19, presso i suoi noti confini, ecc.,
gravato dell'annuo canoña di L. 75 2a
a favore del signor Gioacchino Manoini;

Roma, 28 novembre 1870.
546 VINCENËO VESPASIANI RS6Îëre.

Cassa Centraledi Risparmi e Depositi di firene.
Prima denunzia di un libretto smar-

rito, dello =evie 9 neensto di n 1AnnM
per la somma di lire 1400, sotto il nome
di Cartacci Ida.
Ove non si presenti alcuno a vantare
diritti sopra il suddetto libretto, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 30 novembre 1876. 55ô3

AVVISO.
La Giunta liquidatrice delPAssé ec-

cldhiastico in Rotna, e per essa il sot-
toãáritto procuratore legale, daduëe a
pubblica notizia e a norma specîslmente
di chi intendesse offrire al nubblico in-
canto delPinfradicendo fondo, che dal
Big. cav. Niccola De Pedys nel suo ca-
samento posto nella via di Piè di Marmo
a ridesso della Chiesa di Santa Maria
sopra Minerva sono stati fatti taluni
lavori in ppposizione alle disposizioni
di legge e al diritti della Giunta sud-
detta risultanti da perizia delParchi-
tetto sig. Celestino Jannetti depositata
nella cancelleria della R. pretura del
26 mandamento in Roma il 24 dicem-
bre 1875.
Dichiara quindi voler salvo e riser-

Vato a se medesimo il diritto di chie-
dere, come va a chiedere effettivamente,
la remozione, riduzione e demolizione
delle opere suddette e la restituzione
delle cose nello stato pristino, o quanto
meno entro i liniiti dalla legge per-
mossi.
5582 F. TEODOLFO STV. FRANCHI.

(24 pubNicazione)

REGîA PREFETTUAA DI ROiBA
MINISTRO DEII'INWRN0 -- DmmIOR ÛENERALE DELLE ÛARCERI

Appalto dellaraoinministf«zione in natührdei commestibili e com-
bustibili occorrenti per la Casa dPpona di Paliano.

Avviso di 1° incanto:
Alle ore 10 antimetidia¾del giorno 11 Rel proegimo mese di dicembre si

procederà in questa gefettara, avanti l'illustrissimo signor prefetto o suo de-
legato, alPincanto Éiogore sepâriti lotti per l'appalto della somminisþrazione
in natura dei commestibili e combastibili occorrenti per la Cusa penale di
Paliano durante il6triennio iWN1615-1879 in base al relativo teagitolato del
29 maggio 1863, visibile a chiunque nella prefettura stessa durante le ore di
ufficio.
L'asta sârà tenuta col metodo della estinzibue delle Gandale, sagratatuent0

per ciascun letto, e negondo le normeessate dal t«golamento deligettemlwe
1870, n
L'aggiudÍWione seguirà a favore di chi farà un maggior ribass ella rw

giong499;ggagre di centesimi venti per ogni cento lire sul montarè comples-
sivo d'ogni lotto.
Iliacanto eraiascun lotto sarà aperto sul prezzo indicato nella tabella

trascritta in fine del presente avviso.
L'asta sarà dichiarata deserta se non si avrà il concorso di due offerenti

almeno.

DIFFIDA.
Kríchiesta del sottoscritto Pacifico

Interlegghi si rende di pubblica ragione
per tutti gli effetti di legge che sotto
il giorno di oggi 30 corrente mese di
novembre 1876 si è emessa nella can-
celleria -di questa Regia pretura IV
mandamento formale rinuncia alla ere-
dità tentata dal proþrlo genitore du
Stpfano Interlenglii adita con il bene-
ficio delfinventano, della quale eredità
il éottoscritto stesso non deve rendere
veran conto perchè non prese parte
nelle medesima nè come amminiska-
tðre, iiè nom erede. Non oome ammi-
nistragre perchè tale incarico fu nel
testamento del fu Stefano Interlen
nonferito al sig. Giovanni Augusto
il qual ha fin qui ritenuto una ta
amministrazione Anche nella qualifigg
dféâëenfofä féstamentažio. Non come
trède perchè non ebbe mè dalPammi-
nistratore ed esecutore testamentariga
nè da altri veruna somma od oggetto
di gnesta eredità, avendo esso immi-
istrgfore in unione alla hedøva e figli
el secondo letto del fu Stefano Inter-
lenghi peteettot tutte la rendite dei
fondi ereditari, ritenuto tutto il roobi-
liare di ualunque sorta ed esatto 11
crediti ereditari.
Roma, 30 novembre 1876.

5568 Pacmico Imonnsonant.
Gli aspiranti alle singole forniture per essere ammessi all'incanto dovranno

presentare JIn certificato di moralità e d'idoneità di recente daterilasciate AYYISO
dall'Autorità muni le del luogo ove sono domiciliati, e dovranno a garan- Ad istanza del Banco di Napoli sedezia delPasta faggi gito di una solnma equivalente al 5 per 100 dell'im- di oma, e per esso il direttore com-poí·täre itäliiottro at qualt vogttono concorrere. iiieiidatore Vincenzo Cuciniello,tdomini-
A garanzia poi dell'esatto adempimento dei loro obblighi dovranno gli ag- liato elettivamente presso il procuta-giudÌcatari nell'atto della stipulazione dei contratti presentare na fideiussore tore sig. Costabile Verrone che lo ray-

solidario ed un approbatare unteriamente responsabili, o soinministrare una presents,
cauzione corrispondente al sesto delPammontare delle rispettive imprese me- Io Lorenzo Palumbo useiere del tri-
diante vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col bunale di commercio di Roma ho ci-
d.eposito di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del corrispondente tato il eg. VincenzoMaliterno, d'ignoto
capitale nélla Cassa dei Depositi e Pfestiti. domicifio fééidënza e dimora, a com-
Nei teráine Ri! orni otto dalla data della seguita aggiudieazione gli ag- parire avanti il tribunale di commëi-

giudiestarf uuttanno asòînurar« een regolare ontratto l'gaatto adempiinego clo ni Roma nel giornoji giovedì sette
degli assunti impegni, e nel caso di rifiuto o ritardo perderanno 11 deposito entrante dicembre, per sentirsi co:-
di ammissione alPiacanto, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Ammini- dannare solidalmente con Amato Raf-
strazione dello Stäto, e si pìocederà ad una nuova asta. faele anche con arresto personale al
Tanto gli appaltatori quanto i loro fidelussori dovranno eleggere il loro do_ pagamento di lire 000 dovute per bi-

mideilioœi a. Saranno a carico degli aggiudicatari 19 spese tutte delfasta

con clausola di provv soria esecuzione.Il termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiori al vent Roma, 30povembre 1876.
simo:dei prezzo-sui quale verfanno aggmdicate le smgóle fornitute, seadrà il
giorno 27 dicembre, alle ure 11 årít riieridiane. 5570 ORENEO ALUMBO USOÎ€$O.

AVVISO.
AMMOÊÏÀÊE If avaliere Francesco Amati di las-d'ognigene della fornitur lermo ha chièsto il Regio decreto onde

G ] iER I in e par nome Paltro

durante o pr ogni per ogni Chî¾aque avesse opposizione a fare
l'appalto il genere lotto lo potrà a termine di legge.

o. IA 2 dicembre 1876 Ba69

Pane bianco . . . . Chil.1 Pane paí detenuti sarii .
>

2 Carne di bue o manzo . . »

Vino . . . . . . Litri.
3Aceto.......»

Riso . . . . . . Chil.4 Fagiuoli e legumi secchi . »

PageÀi gima qualità . »

5 Paste di seconda qualità . »

Semolino . . . . . .

6 Erbaggi . . . . . . >

Olio d'olivo per condimento »

7 Petrolio faffinato . . . »

Olio d' live per illuminaz.. >

Striitto.......»
Lardo.......»
BCacio.......

Vova . . . . . . Doss.

Legna d'essenza fútteMiring.
9 Carbono . . . . . . »

Foglia di grano tureo . . »

Roma, addì 22 novembre 1876.
5447

33123 600 a 45 14945,ß
262800 > > 40 105120 »

120025

19803 780 1 30 25744 Di 25744

219 69 » 85 7689 15
'~9239 89 » 25 234 75 '

49935 920 > 46 15150 52
24744

29980 80 > 32 9598 62

1844 160 > 62 1143 38
28248 > > 49 13841 59 15410
228 800 > 62 425 57

ÝÝISO.
Si iiqtifica ai puliblico che il signor

DàvÏ&é Brisi di Firenze ha smarrita
ùnä rieeyuta didepositon.121rilascia-
tagli dalla Banca Italo-Germanica tier
n. 25 azioni ortlinarie delle Ferrovie
Sarde, e chp ha fatto domanda alla
detta Banca per avere la restituzione
delle dette 25 azioni.
i dmida chiunque vi abbia interesse

a reaentarsi entro 20 giorni, trascorsi
i quali la Banca consegnerà le 25
a21bni.

47 Roma, il 2 dicembre 1816.
5577 A. ScAriano proe. della Banta.

70204 680 > 15 10680 70 10530 70
AVVISO.

232 128 1 25
5331 150 > 90
1932 > 1 13

96 720 2 60
4948 944 2 60
338 520 2 70
1611 » » 96

28725 > > 20
2640 > > 80
204 » » 30

Totale .

290 16
4798 57 7317
2228 80

251 47
12867 25

15579
914 >

1546 56

5745 x

2112 > 7918
6120

, , L. 285194

Ad istanza delfill.mo signor produ-
gg ratore generale presso lá Corte dði

conti sedent¢ in Roma,
IosottoscrittoRabaglínoLuigi uscidre

del tribunale civile e correzionale di
Romi ho citato ilsignor Vincenzo Bal-

gg dinotti, d'incognito domicilio, residenza
e stimára, a comparire innanzi la Cožte
dei conti, sezione Sa, il giorno di mar-
tedi 16 gennaio 1877, par gentirsi sta-
bilire il termine utile a depositare nella

20 segreteria della detta sezione tutti quei
documenti riguardanti la Restione delle
rendite delPora cessata Cassa Eccle-

75 siastica.
Roma, 1 dicembre 187ô.

11 Segretario Incaricato: A. GIGLIESI. 5574 L'usciere RABAGLEO LUIGI,
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GIIINA LIGIIIBITRICI DELL'18R ECCLE8118TICO R ROR
PROVIlVOIA DI. ROHA -- UFäTOIO DEIF REGISTRO DI TIVOLI

ANiig BTXST¾ per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici soppressi per etretto
della legge 19 giuguet1878, na 140Si

Si fa noto al pubblico che alle ore DIEC1 antimeridiano del giOrn0 DICIOTTO
del mese di dicembre 1876, in uno dei locali propri delPufficio del Registro
di Tivoli, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, e colla
assistenza di pubblico notaro, si procederà alPincanto a avore dell ultimo
migliore offerente dei beni infradescritti.

Condizioni grincipall
1• Glineanti si terranno per pubblica gara col metoßp ell pla ver-

gine separatamente per ciascun lotto.
2 Sarà ammesso a concorrere a1Pasta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimmael cykesse pel quale
aperto Pincanto, nei modi e colle condizioni determinatañal¾a§itolato. Ilde-
posito potrà anche effettuarsi presso il ricevitore dele Ë«gihtrò ilf TIVóÑi ed
esserdifatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al coteaudi 13of ä nörma del-
Pultimo listino pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno anteriormente al
giorno del deposito. og
8• Ile oferte si faranno in aumento al þrezzo eAtÌm yo del beni,
i• La prima offerta non pottà eeeedere il minimum ome appresso usaato

per ciaseum lotto.
5 Saranno ammesse le oferte per procura nel mqdo prescritto. dAgli arti-

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852,

66 Non si procederà alreggiudicazione se nonsel avranno almena le.oferte
di due concorrenti;
14 Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Poggiudicatario dovrà de

positare presso il ficevitore e cassiere dellä Giunta in Roma, via degl'Iäcuray
ili,W &¾, qàellá 80xima ohe dal medesimp sarà indicata perdar fronte alle
spesó ë tààse rëlåtive, lialia lå siccessiva liquidazione, non che fimporté pred
suntivo delle acorte che si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del
prezzd dynéante.
Lö¾pese di ität p elPasta staranno a caried dei deliberatari per i lottà
H ettikaménte 1 aggiudi at!
So La v dita è inoltre all'osservanza delle condizioni contenute

a té hi döcludenti relativi sarà visibile tutti i
m. nellingicio,gel Registro di Tivoli,

saranno ammessi succesaÌvi aumenti sul prezzo delPaggi dicazione.
10 ÐelPammontire dei cáñoni e livelli dal quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatttpreventivamenteelandeduzionedel corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.

Meertene Sä proËedut a ‡ .Regli articuliÀ02, 403 404 e'405
Kel Oddice penale contro colora"6he ten assere d'Itapedire la liber delPasta
od allontanasseie gli accorrenti non prömesse di danaro o con altrl mezzi et
violenti che di frode, quando-non si trattssee di fatti colpiti da più gravi san-
zioni del Codice stessos

nasonratorum many many

PREŽZO DEPOSITO
d

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA ger canzione invanmente
d'incanto delle offerte sul prezzo

e di stima

228 onastero delle Man- Terreno seminativo, viguato ed olivato, con due fabbricati rurali, postä nel ter 2000 1200 100
tellate a Roma ritorio di Tivoli acWreve distanza dalla citti indoõabolo Favale, descritto i

catasto ai nume •i 1 al 115 della mappa sezioné per ina superioië di=ta-
vole 70 14, pari ad ettari 7, ara 1 e centiare 40; con Im stimo catastale di
sendi l456 09, pyriisdire7826 48
bonfina con la; strada detta di Campolimpido, col vicolo Favale e con le proa

prietà di Oliviefi Bernardina in Fattori, Eletti Vincenza e Tosi Mïiria in Ma,r-
ciganm; salrigecom
E affittato;ûíieiñ¢ëdkAlki fähidi e siûo a tutto marzo 1882, aMalatesta

Antonio, a cui carico sono le imposte tutte, non che i canoni gravanti i singoli
foridij invece a suo favore ha la esigenza di due canoni attivi. La quota pro-
porzionale di corrisposta netta per questo lotto è di annue lire 597 47.
11 föndo si suppone gravato delPannuo canone di barili due di mosto a favore

degli eredi del fa Carlo Tusi, cui Pacquirente è tenuto di corrispondere il ca-
noroptesso, quando essi ne abbiano giustificato ilititolo.

229 Idem Altio piboolo terreno vignato con pochi olivi posto nel territoriodi Tivoli, a breve 900 90 10
distanza dalla città, in vocabolo Favale, descritto in catasto ai numeri 100, 101
e102 della mappa, sezione 2a, per una superficie di tavole 6 94, pari ad are 69
e centiare 40, con un estimo di scudi.138 41, pari a lire 743 95.
Confinascondanstradadetta di Campolimpido, colkicolo Favale e cgir 1 p ..

pri.e 4 di Tosi Maria in Marchionni, salvi, ecc.
affittato come sopra aMalatesta Antonio, e la quota propdorzionale di cor-i o fa 1tt è di annue lire 42 88, essendo ilfondo gravato elPannuo canone

230 Idem anneto posto nel téi itorio di Tivoli, a breve distanza dalla città, in vocabolo 700 70 10
Favalegdductitto in natisto ai nunieri 127, 128 e 461 della mappa, sezione 2.
pet una superfidie di tavole 5 17, pari ad are 51 e centiare 70, con un estimo di
seudi 87 20, pari a lire 468 70.
Ognlina con le proprietà degli eredi Tani, della parrocchia di San Silvestro

in,Tiyoli, di Lolli Giuseppe e colliame Aniene, salvi, ecc.
E affittato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta à di annue lire 30 50, essendo il fondo gravato de1Pannuo canone
di lire 6 50,

231 Idem Terreno olivata posto in Tivoli, in,yocabolo Favale o Laquona, a breve distanza 800 80 10
d¾lla ittà, descritto in catasto al numero 20 della mappa, sezione 26, per
tavolg4 95, pari šd are 49 e centiare 50, con un estimo di scudi 105 78, pari
lire 568 41.
0oulina con la skada denomindta Laquona e con le proprietà diMeschini

Dáindillo eMantis Dómeniëo, Toéti Giuseppe, e della Giunta Liquidatrice,
salvi, ecc.
È äffittutö dome sopra al Malatesta Antonio, e la quöta proporzionale di cor-

risposta netta è di annua lire 36 55, essendo il,fondo gravato dell'annuo canone
diflire 8 45,

232 Ìdem Altro terreno olivato posto in Tivoli in contrada Valle Dormigliosa o La Monaca, 1600 160 25
a breve distanza dalla città, descritta in catasta al numero 837 della mappa,
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P ZZO
DEPOSI 0

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATÜRK yer cauzione in ment
d'incanto elleefferte Uti

sezione 9 , per una superficieÅi tavole ? 7jl, pari ad are 77 e centiare 20 ; con
un estimo di scudi 201 26, paziâlire)04 f.
Confina con le prop

° li eredi inz li, di Lolli Giuseppe, e degli eredi
der fiiMäsiiiii tám eca
È affittato come goýça a ilatesta Á oni Ïa quota proporzionale di cor-

risþõethet i di annue 1 7715 euendo il fondo gravato dell'annuo canone
dìlire?25¾

234 Monastero delle Man- Altro ýiccolo appezzamento situato in territorio di Tivoli, in vocabolo Galli, alla 2Éð 2 10

tellate a Roma distanza di circa tre y alla città, descritto in cataste per-canneto, di
unasupeffi dit atíÂ(ar gge entiare 40; con un estimo di
scudi 31 87, ar1 a
Génilaattortje otil Michdle, Lolle-Battista amillo, Monti

Mágii, vdáö#iS da18údnykådiä Terzi;Mizzo Geltrade e On
rólina Belinii I etii låigi Cap§ifábibi Marianny, e degli eredi
doldisCatàillo säíäii,9 Éc

affittaló oome s&ýYa à ta unid, la quotypropoisionale die
rispústa/Miannu Iit¢î

Dvento di San Mar- Terreno olÌvaÉo, posto eÏ t o io di Tivoli, in contrada Pisone o Scalett des 350 33 10

cello a RomA s in catatsgo al ny531 sub. 1 della mappa, sezione 5a, pefuñ¿ sépgrÙfš$i
t af1 && areijÏ cök un estimo di scudi 48 49, pari ä lifè 260 63i

aprogothdi Maggi Filomena in Serra,. Coccanari Girolama,
,
Conti X ( nio Petrucci Guptavo e Luigi, e del Demanio us,

z1on i, ecc.
È affittato insieme con altri fondi, a Sestili Pietro per anni sei a datare dal

1• aprile 1875, e col patto dîžisoluzione in caso di vendita, dibiennio in biennio
mëdiaäte il preävviso di un anno: la quota proporzionale dicorrisposta di que-
Ato lotto 'e di annue lire 85.

42 Idem Altt:o terreno olivato posto nel territorio di Tivoli in vocabolo ki·ettaÑescriWo 3100 810 25

in cate stdafaumeri 241 e 274 della mappa sezione 96, per una superficie di ta-
ole 17 03, pari ad ettari 1, are 70 e centiate 80; conun estimo di scudi 82512,
pari a lire 1747 52.È tagliato dalla atrada di ¥alle Dormigliosa e confina con le proprietà di Ca-
struccio Géneroso, degli exegi Massimo, della Begreetia della Cattedrale di Ti-
voli, di Proli Generoso, Castrucci Vincenzo, Spinola Francesco, Giansanti Felice,
degli eredi Berbuceí, e di¾accaria Gaspan, salv¾ eco.
E affittato come sopra a Sestilí Pietro, e la quota proporzionale di corrisposta

è di annue lire 238.
I

mt. I fondi, gualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde si posst devano dagli Enti e si ritt ngono dagli
attuali affittuari. Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, « termini dell't,rticolo 83 dèl regolamento
22 agosto 1867.

Roma, addì 1° dicembre 1876. PER La GIUNTK

5567 Kßegretario Capo: Masotti.

(26 pubNicazione)

B&NC& DI CREDITO VENETO
VENEZIA.

Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Veneto in Venezia,
a termini dell'art. 38 dello statuto sociale, convoca i suoi azionisti in assem-
blea generale straordinaria pel giorno 17 dicembre3. v., all'6ra 1 pome-

tidikna, nellä Sede della Banca a San Benedetto, palazzo Martinengo, per

deliberare sul seguente
Ordinci del giorno:

la Proposta del Consiglio di amministrazione:
a) Per últeriore riduzione di capitale;
b) Per subordinata ulteriore riduzione del numero

delle azioni.

2• Per conseguenti ed ulteriori modificazioni ad alcuni afticoli dello statuto
la seguito all'eventuale adozione delle proposte al no 1, lettere a,

b.

Venezia, 26 novembre 1876.

ll Presidente del Consiglio di Amministrazione

N. PAPADOPOLI.
D Direttore: ARNOLDO LEVY.

Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non più
tardi del giorno 7 decem-

bre, a scelta degli azionisti, in
Venezia, presso la Sede della Banca

di Credito Veneto

Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;

Torino, presso la Banca di Torino.

NB. Per le proposte di cui al no 1 (lettere a, b) e no 2, l'Assemblea delibera
validamente.colPintervento di 25 soci aventi diritto di voti e rappresentanti
1/3 del capitale sociale.

Estratto dello statuto sociale.

Art. 34. L'adunanza generale si compone di tutti i soci che dieci giorni

Rinta di quello fissato per l'adunanza risultino
dai registri possessori di al-

nieno venti azÀni ÔorËinative ovvero á$biand nel ermine stesso depositato
almeno venti azioni algportatorg sia nellá Öassi della Società, sia presso
quegli altri Istituti che saranno designati nell'avviso di convocazione.
Art. 35. Ogni venti azioni danno dirittirad un voto.
Nessuno potrà avere più di dieci votipqualunque sia ilanumero delle azionic

possedute o rappresentate.
Per l'amùlissiäne alle adunanzeile asioilFoolkelativi certificati d6vono ese

sere inopeffetto correnteicol þagamentedelle ratè sociali?
Art. 36. Ilazionista avente diritËo dÌ ¼fo può farsi rappresentare alle adu-
anze generali da altro azionista egualmente avente diritto di voto mediante
mandato espresso sullo stesso biglietto.
Art. 39. Qualora nel giorno fissato per la convocazione, sia ordinaria chee

straordinaria, non intervenga un numerodi azionisti e una rappresentanza di
voti sufficienti per la validitå delle deliberazioni Passemblea sarà nuovamenté
convocata, con intervallo dalla prima nonanaggiore di giorni venti;
Questa seconda convocazione è fatta mediante avviso pubblicato per tio

volte nei giornali di cui sopra; almeno cinque giorni prima di quellö fissat
per l'assemblea.
L'avviso dovrà avvertire che le deliberazioni prese in questa seconda ria

nione saranno valide qualunque sia il numero del soci presenti e delle azioni
rappresentate.
Però in detta riunione non si potra deliberare che sulle materie poste al-

I'ordine del giorno per l'adunanza di prima convocazione.
Art. 44. L'Assemble generale deliliera con due terzi di voti:
1° Sullo scioglimento della Società prima della scadenza del termine sta-

bilito per la sua durata, e, salva l'approvazione governativa, sulla proroga die
essa oltre questo termine;

26 Sulle riforme, modificazioni ed aggignta da farsi al presente statute,
salva l'approvazione governatÑa;

3° Sulla fusione o annessione con qualungne altra Società.
Per le deliberazioni comprese nel presente articolo è necessario l'intervento

all'assembles almeno di 25 soci aventi diritto di voto e rappresentanti com-
plessivamente almeno un terzo del capitale sociale• 5539
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SOCIETA BACOLOmcA ASTIGMNA PROVRO R ROMA - CIRCONI)ARIO DI FROBINONE

Il Consiglio amministratiyo in seguito a deliberazione presa in seduta delli COMUNE
.

DI FILETT INO
28 scadente mese convoca Passemblea generale degli azionisti della Södioti
Racologica Astigfäna ili seduta oroinaria Iiel giorno 19 dicembre p. v., nel lo-

cale della Banca Agricola Astigiana, alle ore 4 112 pomeridiane, per delibe-
rare sul seguente Si fa noto che alle ore 3 pomeridiane del giorno 15 dicembre P. V. ei pro.

Ordine del giorno : cederà in questo uffibio di sottoprefettura, avanti il sig. sottoprefetto, assistite
16 Nomina del presidente dell'assemblea dall'infrascritto, segretario, alPgertura del primo incanto per la vendita del
2e Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazion d bilancio taglio di n. 30,000 pyjätidi faggio ed aceri esistenti nella macchia comunale

cúnsuntivo della gestione 1875-76. di Filettino denominata Campo del Cerasp.
ße Relazione dei signori siridaci ed.approvasjong gpkbilancio. L'asta si terra col metodo della canAela vergine, e l'ineauto sará ap¢rti
4• Rinnovamento parziale gel Consiglio dimministrazione in sostituzione sul prezzo di lire 80,000 in base ad un'oû'erta privata ed alla perizia del si
dei seguenti consiglieri scadenti per turno: gnor ispettore forestale di Roma del 19 agosto 1815.

Signor Liprandi xpyoHto, Gli aspiranti all'astá dovranno preventivamente efettuare in questa sagf¢
Signor Bologna Angelo. geria il deþosito dëlla samma Al lifè 2000 a gärankia délië spese tutte degli

Bo Elezione dei sindaci annuali incanti e del relativo contratto. Dovraung inoltre a garanzia delle loro ofertf
Ásti, 30 novembre Ì876 epibire idonea c*uzione il certificato di deposito eseguito nella Caesa del

B Presidente del Consiglio Amminisirqtipp RG Jte io,ooon ragore asi comune contraante
taxi M i cploro etu gan rimanesse aggiudicata l'asta

" *W.":."'":'abs ne t tíal enn on o la e

est re o e erdel as 11 atarianta.
presso la Banca Ager! la Astigiàina. 5572 Il taglio delle suddette piante può essere efettuato in tutti i mesi dell'atmo

I a E agua a laglia, in quel numero che si vorrå dall'aggiudica-(2· pubNientose tario, previa mattellazi¶né delfagente forestale géaatioo, a tArmini à ÏÊBANOA WI kggxABA geetate stat guipiga ¢eookakra art wifilatero at serienitura, Innastria ecónnúërcio.
Assernblea straordinaria deg'11 Azionisti IÏ prezzo che verrà a risultare dalla definitiva aggiudicazione sarà pagatoI signori azionisti sono convocati in Assemblea generale straordinaria il d:il deliberatárië, in quanto a due terzi nelPatto della stipulazione del con-dicembre p. v., ad un'ora ponieridiana, nel locali della Banca (via Orefici),per tratto, ed in quanto alla residuale somina nel coniinciare il taglio delle ultimedåliberare sul seguente 15þQ() gigatë dàAÉëecËñËOrdine del giorno: If termina utile petiresentare le dffeite det ventesimo in aumento al prèzzo1e Proposta di modificazione delle deliberguiodi greie dall'Essemblea 28 a del segiiito deliberamento à Aasato .al giorno 3 gennaio 1877.

prile 1876 relativamente allii riduzione del capitale e conseguenti varianti Gli altri capitoli d'onere relativi aUa presente vendita sono visibili a ehtun-stiatutarie. que in qnesta segžeteria nelle ore di nificio.
2• Nomina di un eensore.

. Per «gni oppoituna aofma si avverte che dall'ispettore forestale governa-IZAssembles si compone degli azioniäti che diecitiërniprimañoll'adunansa tivo sorte state già marcate n. 3000 pian da servire per campione.abbiano depositato nella Casia della Banca almeno dieci azioni• Frosinone, 24.novembre 1818.
Ogni 10 azioni danno diritto ad un voto. 5575 II Hegr#ario della Bottoprefettura: MARTIRE.Nessuno può avere più di tenti voti qualungue slá il riumérö delle adoni

che possieda o che rappresenti.
Per deliber'are validamente sulle modificazioni dello statuto è necessárië che

intervengano ad'admÍànza últneno trenta abidätäti i gtían råhkederitinö düë
quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza di
dúe terzi dei vòti.

Ferrara, 22 nokeähre 1876.
Il A·ëeißente del Ooitiï.diS

VARANO march. comm. D. RODOLFO Senatore del Regno.
5451 Il Direttore: CARLO BONIS.

INTENÐENZA DI FINANZE IN BENEVENTO

Provincia di Basilicata -- Oircóndario di Lagonegro
COMUNE FI CARBONE

Strada comunale obbligatoria
AVVISO D'ASTA

per lo appalto della strada comunale obbligatoria denominata Pianuro-
Timponi che dalPabitato di Carbone mena al Serapotamo, confine
territoriale di Calvera e Teana, della lunghezza di metri 7025 49, perla somma presuntiva di lire 63,187 97, soggetta a ribasso d'asta.

Udl presente avviso viene dperto il poncorso pál conférimeifto delle seguenti
rivendite:
1. Nel comune di Casalduni, assegnata per le leve al magazzino di Ponte-

landolfo, e del presunto reddito lordo di lire 106 33.
1. In Biancano, frazione del comune di Limatola, assegnata per le leve al

magazzino di S. Agata dei Reti, e del presunto reddito Jordedi,1ire 121 36.
2. Nel comune di Arpaise, assegnata per,Ie lêve 41 raagazgina di Konte-

sarchio, e del presunto reddito lordo di lire 40.
4. Nel comune di Montesarchio, assegnata per lè leve al magazzino di Mon-

tesarchio, e del presunto reddito lordo di Tire 248 13.
1. In Palazzo, fraz. del comune di Foglianise, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Benevento, e del presunto reddito lordo di lire 48 60.
1. Nel comune di Padulj, assegnata per le leve al magazzino di Padali, e

del presunto reddito Iordo di lire 282 21,
3. Nel comiine di Castelfranco in Miscano, assegnata per le leve al magaz-

zino di Ariano, e del presimto reddito lordo di lire ßi8 50.
3. In Decorata, traz. del comune di Colle.Sannita, assegnata per le leve al

magazzine di Pontelandolfo, e del presunto reddito lordo di lire 87 72.
1. Nel comune di S. Angelo a Onpolo, assegnata per le leve al magazzino

di Benevento, e del presunto reddito lordo di lire 34 62.
Le suddette rivendité satanno eðuferite a norma del Regio decreto 1 gen-

naio 1875, numero 2336 (Serie 26).
Gli abpiranti dovèanno presentare a questa Intendenza, nël termine di un

mese dalla data dell'inserisione dèl ýfeaehte nella Gazzeita Uffleiale del Regno
e nel giornale për Ib Ïñaefžfoil giudizinfie abifá provincia, le glioþrio istalizo
in eakta da bello da entëdinii 60, barkedste del ceftiûcato di ho na condotta
della fede di speechidtto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande péfvefuth all'Ibieúdênää ddgio quél termiäà nön såkanno prese

in coraiderazione.
Le spese della puhtlicãšione del presente avviso stal'ainio a carleo dei

coheessionari.
Benevento, aññì 29 névemlire 1876.

5525 L'Intendente: GIOlt0ELLI.

L'incanto avrà Inogo nella sala di questo liinniejpio, alla presenza gel sin•
laco, o di chi per esse, e del segretario coniunale, alÌe orÃ 10 antimeridiane
del giorno 22 dicembre, ad estingione di candela vergine, e verrà aggiudicato
al migliore offerente ed ultimo blatore di un tanto per cento in ribasso 801
prezzo del progsetto.

'ingpresa sarà vincolati al relativp capitolÀto d'appalto, che forma pártedel summentoya‡o pregattö, che piiò esser letto da ognuno nellä segreterli
comunale in tutte le ore di ufficio.
I concorrenti all'asta, par esservi ammessi, dovranno esibire a questo ufÈcio

un certificato d'idoneità, rilasciato da un ingegnere capo governativo o della
provincia, o dal sindaco del pregio comune, in data non anteriore a mesi séis
e dovranno depositare la somma di lite 4000 in valuti legale éome cauzione
provvisoria a guarentigiá- d'asta.
AR'atto della stiþula del contratto di appalto il deliberatario dovrà prestdio

una cauzione definitiva di life 8000 in valuta legale od in cedole del DéþftÑPubblico dello Stato al valore corrente, e non altrimenti, entro lo spazio di
un mese dal di del deliberamento definitivo, elasso qual termine perderà $
deposito provvisorio, e dovrà rispondere di fatt'i danni ed interessi.
L'appaitatore mieggerà nël contratto il suo domicilio legale in questo 00~

mane di Carbone.
I lavori saranno a corpo ed a misura, e dovranno essere ultimati nel 98"

riodo di anni quattro dalla data del verbale di consegna.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ribaëào snT nièzzo di ag-

giudicazione, non inferiore al ventesimo, è di giorni 15 duccesäivi alla data
dell'avviso di deliberamento, che sarà fatto pubblicare a cura di quest'Atáibi-
aistrazione comunale.
Tutte le spese che par questo riguardo si faranno, niana eccettuata, an-

dranno a carico delPaggiudicatario.
Carbone, 27 novembre 1876.

5566 II sinãseo if.: PIETRO CASSINI.

C&MERANO NATALE Gerente i ROMA Tip. Enaby BokA.


